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BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo detto ieri clie il voto ostile 
dell'Assemblea di Versailles al primo 
comparire dell’ incolore ministero Ro- 
chebouet-Welche, ha avuto per effetto 
di inasprire il maresciallo-presidente ‘@ 
di rafforzarlo ne’ suoi propositi poco lo- 
devoli di resistenza alla volontà del 
paese è ai diritti parlamentari. 1 tele- 
grammi d’oggi ci confermano pur troppo 
in questa credenza. La crisi giunge al 
suo periodo di acutezza più spaventosa. 
La Ga:elte des Tribunaur racconta 
che furono trovati affissi in vari qi 
tieri di Parigi, coi quali si ingim 
e minacciava il governo. O ci ingan- 
niamo, o Ja polizia’ dell’ Eliseo aveva 


molto interesse a prender nota di questi | 


affissi, appiccicati Dio sa come sui mùri. 
La notizia che ci dà il Figaro, giornale 
bene addentro nelle cose dell’ Unione 
conservatrice, non ci sorprende affatto. 
Nel caso che Ja Camera fosse nuova» 
mente sciolta, si proclamerebbe lo stato 
d'assedio in alcuni dipartimenti, e spe- 
cialmente in quelli ne' quali i giornali 
discutessero intorno alla disciplina del- 
l’esercito. Questa notizia manda odor di 
polvere lontano un miglio; ed è anche 
troppo naturale che, ostinandosi il ma- 
resciallo. a non voler sottomettersi e a 
non voler dimettersi, un nuovo sciogli- 
mento della Camera diverrà necessario, 
@ questo provvedimento sarà preso in 
circostanze così gravi e fra una conci- 


tazione degli animi così minacciosa @ | 


un malcontento della Francia così ener- 
gico, che. non potrà rimanere isolato e 
getterà la Francia nello scompiglio e 
nell’anarchia , avanguardia d'un colpo 
di Stato. 

È presumibile che il maresciallo Mac- 
Mahon cerchi di giustificare questa po- 
litica autoritaria di resistenza sistema- 
tica alla volontà della maggioranza con 
considerazioni e disegni riguardanti l’e- 
stero. E un nostro dispaccio particolare 
da Parigi accennava appunto ieri agli 
indizi gravi che si hanno intorno alla 
probabilità che la Francia abbandoni il 
suo programma di neutralità assoluta @ 
di inazione passiva di fronte alle qui- 
stioni che oggi agitano l'Oriente e l'Eu- 
ropa. 

Le notizie della guerra d'Oriente sono 
scarse oggi. Il Nord annuncia che l’im- 
peratoro Alessandro ha deciso di tor- 
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“APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall'inglese) 


— Voi non avete d'uopo di unirvi, | 


a meno che non vi paia upportuno — 
diss’ ella freddamente al signor Slickson 
che era uno de’ più forti oppositori. 
— Io assumo il rischio, @ saprò pro- 
tegger me stesso e ognuno che venga 
da me per lavoro, da qualsiasi violenza, 
di cui sono aperto nemico. A quest'ora 
essi conoscono la mia decisione intera- 
mente e completamente al pari di noi. 
Il signor Horsfall lo trasse un poco 
da parte, a quanto stimò Margherita , 
per volgergli alcuna domanda relativa- 
mente allo sciopero; ma in effetto fu 
rr chiedergli chi fosse ella io: sì 
zuquilla, sì maestosa, sì bella! 
tt una signora di Milton? — chiese 
do ebbe udito il nome. 
MI del sud dell’ Inghilterra 
dell’ Hampsbit'8, io credo, — fu la ri- 
sposta freddamente data. " 
La signora Slickson stava interro- 
gando Fanny sul medesimo soggetto, 
— Uhi è quella bella ragazza, di un 
aspetto cusì distinto ? Una sorella del 


signor Honxfall?. 


nare a Pietroburgo dopo la caduta di 
Plevna, Si potrebbe quasi supporre che 
colla. caduta di Plevna e il ritorno dello 
ezar alla capitale sia possibile iniziare 
e condurre a termine trattative per un 
armistizio o per la pace. Ma quantun- 
que le voci in proposito si ripetano e 
dal linguaggio di certi giornali austriaci 
@ inglesi specialmente si possa argo- 
mentare che qualche scambio di idee 
ebbe già luogo in vista di un compo- 
nimento diretto fra la Russia e la Tar- 
chia, cosa che non può piacere nè a 
Londra nè a Vienna, tuttavia non bi 
sogna dimenticare che i preparativi mi- 
litari continuano da una parte è dal- 
l’altra, e:che se la Russia intende 
gare la lotta fino agli ‘estremi perri: 
trarne vantaggi equivalenti ai  sacrifizi 
sostenuti, la Turchia alla sua volta in- 
tende resistere fino all'ultimo e forti- 
fica Adrianopoli e Costantinopoli ed or- 
ganizza la guardia civica e cemanda ai 
suoi generali di agire ad ogni costo. Un 
dispaccio ufficiale da Costantinopoli di» 
chiara falsa la notizia dello sgombro di 
Plevna. Fu 1’ attacco di Osman pascià 


diede origino a questa voce. È evidente 
però che quest'attacco fu tentato allo 
scopo di aprirsi un varco, e che se a 
Osman pascià fosse riuscito di spezzare 
in un punto le linee russe d'investi- 
mento, a quest'ora il campo trincerato 
di Plevna sarebbe facile e non cospi- 
cua preda dei russi. 

Il Golos ripete la voce che siano in 
corso trattative fra Osman pascià e il 
quartiere generale russo, e dice, pres- 


che il quartier generale russo domandò 
un invio straordinario di provvigioni, 
in previsione di questo fatto, che sa- 
rebbe il trionfo dei calcoli del genera'e 
Totleben. Ma noi, fino ad informazioni 
più sicure 0 ufficiali, non possiamo ac- 
cogliere queste notizie. senza riserva. 
L'arrivo ad Orkaniè di Mehemed-Alì fa 
prevedere imminente un’aziono intorno 
a Plevna, molto più che dagli ultimi 
dispacci risulta che la Serbia non pro- 
clamerà la sua indipendenza che verso 
il 12 dicembre, e che non sarà se non 
dopo questa proclamazione, che la mi- 
lizia e il quartier generale serbo an- 
dranno alla frontiera. 


L'esercito montenegrino, condotto dal 
principe Nicola, continua nella sua mar- 
cia vittoriosa. Il Z'empo ha da Cettinjo 
che nove forti turchi fra la Bojana, il 
lago ed il mare caddero in potere dei 
montenegrini. Però Antivari resiste an- 
cora al bombardamento, e le notizie 
private di ieri accennavano all'arrivo di 
navi turche con rinforzi. 

La Gazzetta di Colonia aveva ieri un 
dispaccio da Costantinopoli, nel qu: i 
diceva cho Essad-bey, ambasciatore 
Il i a scandagliato terreno 
| nella cancelleria austro ungarica intorno 
| alla quistione della mediazione, e trovò 
questo terreno non troppo morbido, Il 
conte Andrassy avrebbe fatto capire che 
| il momento opportuno non è ancora 
rivato e che la Porta deve rivolgorsi 
direttamente alla Russia. Un dispaccio 


— Oimà, no! Ecco là il signor Hale 
suo padre; quello che discorre col si- 
| gnor Stephens. Egli dà lezioni; cioè fa 
| lettura con i giovani signori. Mio fra- 

tello Giovanni ci va anco lui due volte 


per settimana e perciò egli ha pregato mi sembrava anzi molto inquieto sta- | 


la mamma d'invitarli , nella speranza 
| di farlo maggiormente conoscere. Credo 
| anzi che abbiamo alcuno de'suoi pro- 
grammi so desiderato vederli. 

-— Il signor Thornton trova tempo 
dunque di prender delle lezioni, di 


mezzo a tutte le sue faccende e sopra- | 


tutto avendo alle mani quest’ abomine- 
volo sciopero ? 

Dal modo della signora Slickson, 
Fanny non era ben certa se |’ interro- 


gazione implicava un biasimo od una | dell'odio mal represso she nutrono con- | gran carattere, di non comune intelli. 


contro le linee russe dell'Ovest che | 


s'a poco come lo Standard, giorni sono, ! 


lo sera da Vienna smentisce queste 
| voci Essad-bey non domandò affatto la 
| mediazione del conte Andrassy. 


=————_——_ee*@@@ eee” 
Il diritto di rifiuto de' telegrammi 


La lettera che abbiamo ieri pubbli- 
cata del sig. Steele, corrispondente del 
Daily News, ci avverte come da noi 
non si giudichi ancor rettamente il ca- 
rattere de’ dispacci elettrici. 

Il sig. Steele trovasi in buona com- 
pagnia, perocchè molti altri corrispon= 
denti di giornali esteri ci hanno dichia- 
rato che anch’ essi ebbero ieri la di- 
sgrazia di mandar all’ ufficio telegrafico 
de’ dispacci intorno alla. solenne ceri- 
menia di Mentana, che non furono la- 
sciati spedire. 

Perchè furono trattenuti? 

Perchè essendovi qualche ragguaglio 
di discorsi, de'quali il ministero vorreb- 
be non si avesse sentore all’estero, ha 
| ereduto di dover valersi della facoltà che 
la Convenzione gli accorda di arrestare 
la trasmissione di qualsiasi telegramma 
| che gli sembrasse pericoloso per la si- 
curezza dello Stato 0 che fosse contrario 
| allo leggi del paese, all’ ordine pubblico 
| e ai buoni costumi, come l’on. ministro 
dell’interno ha ripetuto oggi alla Ca- 
| mera, rispondendo ad un’interrogazione 
dell'on. Maurigi. 

Ma la facoltà che le leggi e le Con- 
venzioni internazionali concedono a’ go- 
| verni non costituisce un obbligo ; che 
in rarissime circostanze. 

Un ministero intelligente non può di- 
sconoscere che un telegramma è sol- 
tanto una lettera accelerata e noi siamo 
convinti che verrà il giorno, in cui il 
| prezzo de’ telegrammi sarà così abbas- 
| sato e le occupazioni saranno di tanto 
: cresciute, che il numero de’ telegrammi 

aumenterà a dismisura, mentre diminui- 

ranno le lettere, poichè ciascuno troverà 

di suo interesse di sostituire il dispaccio 

alla lettera, la corrispondenza telegrafica 
alla corrispondenza postale. 
| Ml 7imes, che dispene di mezzi co- 
lossali , e la Neto-York Tribune , che 
non ne dispone di meno importanti 
hanno già dato l'esempio della surro- 
fazione de’ carteggi telegrafici a' car- 
teggi postali. In que’ giornali si trovano 
lunghe lettere, trasmesse ora dal tele- 
grafo, che una volta non si potevano 
mandare che per mezzo della posta. 
E si valgono ora del telegrafo non 
' solo perchè la celerità è cosa essenziale 
a' giornali, ma perchè sono sicuri che 
la lettera, sebbene x perta, può dire'tutto 
ciò che direbbe se \'osse suggellata, e 
non v'è governo nè \polizia, che ardi- 
sca impedirne la trasmissione. 


A quale intento un governo od una | 
polizia tratterrebbe le corrispondenze ; 
te'egrafiche? Per impedirne la diffu-, 


sione ? 


Non ci riuscirebbe, perocchè un giorno 
| 


| 
padre godendo la frescura deAl' aria 
notturna, 
— Io credo — diceva il signor Hale 
— che Thornton non sia del tutto tran- 
quillo, relativamente a questo sciopero; 


— Mi stupirei se nol fosse. M;\ par- 
lava colla sua abituale freddezza| agli 
altri, quando suggerivano diverse cose, 
appunto prima che si venisse via. 

— Codesto il fece anche dop.) il 
pranzo; si sa che ci vorrehbe altro a 


mutare il suo modo di pavlare, mn il| 


suo viso esprimeva l'inquietudine. 


| — Io ne avrei di cerro, se fossi nei | 


suoi panni. Deve sapert) della collera e 


dopo, tesse corrispondenze 
giungerebbero per la posta, la quale 
guarentisce il segreto epistolare. Un go- 
verno che violasse tale segreto, si espor- 
rebbe ad un’acerba condanna, e provo» | 
cherebbe contro di sè l'opinione pub- 
blica di tutti gli Stati civili, | 

Nl solo risultato che otterrebbe sarebbe | 
infelicissimo , poichè avrebbe ritardato 
di qualche ora o di qualche giorno l'ar- 
rivo d'una notizia, che in niun modosi 
può, piaccia o mon piaccia, tener ce- 
lfta. 


Questo sciagurato risultato metterebbe 
in viepià cattiva luce il governo, il 
quale non istimasse abbastanza i van- 
taggi della velocità e stimasse troppo 
l’arbitrio della polizia. ‘ 

In tempi, ne' quali si trova che le, 
strade ferrate non camminano con suf- 
ficente celerità , che il telegrafo elet- 
tricò non trasmette i dispacci abba- 
stanza presto e che si studia di sosti- 
tuirgli il telefono , un governo che sia 
cagione, di indugio alla trasmissione dei 
telegrammi , si mette in voce di inci- 
vile è fannullone, che, non conoscendo 
il valore del tempo, lo fa perdere ai 
corrispondenti. 

In Italia si ha troppa inclinazione a | 
considerare il telegrafo come un’ isti- 
tuzione di polizia. Che la polizia se ne 
valga per arrestare i malfattori e per 
delle turbolenze, niente di 

non pretenda di esercitare 
di revisione de’ telegrammi 
che lo trascinerebbe molto lontano. 


,, si fa garante di tutti gli altri, 
o di Associazioni, che ogni 
rtono e arrivano a migliaia. 
leveria aggrava il peso che 
some del governo e della po- 


lizia 0 na delle diffidenze, che sa- | 
rebbe dovere di dissipare. Il ser-, 
vizio è come il servizio po-, 
Stalo, P 


può esser minore della libertà delle 
lettere, come il segreto de'dispacci deve 
essere rispettato al pari di quello dei 
carteggi epistolari, qualunque siano le 
disposizioni delle convenzioni interna- 
zionali. Il servizio telegrafico offre però 
al governo un beneficio speciale ed im- 
portante, ed è quello di potero smen- 
tire qualsiasi notizia che il telegrafo 
trasmetta inesatta o maligna o disonesta, 
con la quale produrre dei cambiamenti 
artificiali ne’ prezzi della rendita o de' 
valori industriali o delle merci, qua- 
lora non se no incarichino i privati in- 
| telligenti e a tutela del proprio interesse, 

Nel caso speciale de' telegrammi per 
la solennità di Mentana non v'era ragio- 
ne di trattenerli, dal momento che rife- 
rivano cose non solo dette, ma stampate 
ne’giornali di Roma, i quali non furono 
| nè potevano essere sequestrati d'ordine | 
* del procuratore del Re. È doloroso che 


| 


e anchie, da quanto ho udito da voi, 
argomento che quegli sia un uomo di 
indole dimostrativa e appassionata e 
che esprimera con gran veemenza ciò 
che sentiva. 

— Oh, babbo!.. 

— Sta bene. Ciò che io desideravo 
era soltanto di vedervi render giustizia 
al signor Thornton, il quale, a parer ; 
mio, è di un carattere affatto opposto 
e troppo superbo por daro a conoscere 
i propri sentimenti. Egli è un uomo 
che avrei creduto dovreste ammirare, 
Margherita. 

— Così fo... così farei, infatti; meno 
che non sono tanto sicura dell'esistenza 
di cotesti sentimenti. Un uomo di un 


lode alla condotta di suo fratello ; e, |tro a lui gli operai; «deve sapere che | genza gli è certo, considerati i pochi 


nel dubbio, appartenendo a quella classe 


| propria condotta, era inclinata quasi ad 
| arrossire di tale singolarità d'azione. 
Frattanto i congedi con gli ospiti che 
s'alluntanavano , le fecero dimenticare 
la sua vergogna. 
XXI. 
Notte tenebrosa. 


Margherita e suo padre s’ avviarono 
a casa, La notte era bella, le strade 
pulite e Margherita col suo bell’ abito 
di seta bianca rialzato, come quello di 
raso verde di Zuzie nella ballata, cam- 
minava svelta e leggiora al fianco del 


tutti lo ritengono un ‘uomo duro, non 


di persone che soglion prendere il pa- | ingiusto, ma insensi’'dile , tale da atto-| ol 
| rere della maggioranza per regola della | nersi ai propri diritti con una tenacia | durre una vita pratica da un' età ancor 


cui niuno di noi dor,rebbe arrogarsi di 
usare, pensando a ciò che siamo nel 
cospetto dell’Onnigotente. Ci ho piacere 
che voi abbiate scoperto dell’ansietà in 
lui. Quando rimembro le parole mezzo 
deliranti di Boucher, non posso soste- 
nere la freddezza con cui egli (il signor 
Thornton, dico) parlava. 

— In primo luogo, io non sono tanto 
certo quanto il siete voi, della miseria 
eccessiva di quel Boucher. Non dubito 
punto ch'ei si trovasse in un momento 
di strettezze; ma da quelle Società pro- 
cedono sempre dei misteriosi soegorsi; 


vantaggi che gli furono offerti | 


| — Non tante pochi. Egli ebbe a con» 


| tenera : fu perciò chiamato ad eserci- 
| tare il proprio giudicio ed annogazione 
| per tempo. Certamente ch' egli ha bi- 
sogno ancora di alcuna conoscenza del 
passato , atta a servir di base per il 
futuro; ma conosce questa mancanza, 
ed è già qualcosa, Voi siete del tutto 
pregiudicata contro del signor Thorn- 
ton, Margherita. x 
— Egli è il primo campione di un 
manifattore, di un negoziante che io 
ablia mai avuto l'occasione di studiare. 
È Ja mia prima pillola, babbo; permet- 
tetgmi di far qualche versaccio mentre 


{| faro assegnamento sopra uomini che non 


| daranno loro i capricci dell'harem ed il re- 


, quasi di principiare già a farlo. Ero 
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quello che non potà fare il procuratore 
del Re, sia stato fatto dall’on. ministro 
dell'interno pei telegrammi, a cui non si 
debbono nè possono niegare le guaren- 
tige accordate al servizio postale. Sono 
due servizi, di cui ha lo Stato il mo- 
nopolio, nell’ interesse pubblico, e che 
soddisfanno allo stesso bisogno, ed in 
paese libero non possono essere diver- 
samente trattati, senza grave offesa della 
libertà e della sincerità delle corrispon- 
denze. Nè il ministero può sperarne 
alcun compenso, perocchè il dispaccio 
arriva più tardi, ma arriva, con questa 
differenza che jl corrispondente, a pro- 
pria discolpa, dirà che il ministro non 
ne ha permessa la trasmissione , ed il 
giornale si formerà dell’Italia e del suo 
ministero un”idea tutt'altro che faro- 
revole e simpatica. 


IR St ni MELO entiageo 
Il diritto di < Veto » nel Conclave 


I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio da Madrid, 23 corr. : 

* La Politica, giornale ministerialo di ’ 
Madrid, dice che il diritto di veto che spetta 
all'Austria, alla Francia o alla Spagna, ro= | 
lativamente alla eselasione di un cardinale , 
candidato alla tiara, può essere abbandonato | 
o non essere messo in uso da ciascuna di 
quello potenze, ma non potrebbe essere a- 
bolito per autorità del Vaticano, 

« La Politica aggiung» che, so il Vati- , 
cano disconoscesse questo diritto, ess0 cree- 
rebbe un conflitto inutile. x 

* Quel gioraalo mette dunque in dubbio 
la notizia data dal Times. » | 
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LE CONDIZIONI DELLA TURCHIA 


Il Fremdenblatt del 25, giudica molto 
grave la situazione della Turchia, Esso | 
serive: 


« La situazione della capitale turca è di- 
venuta minacciosa e grave, Il sultano ed il 
suo seguito sembrano in balia degli cle- 
menti più sfrenati.Dovo li condurranno que- 
stit — Nessuno può dirlo oggi. Ad ogni 
modo è da temersi il fanatismo scatenato 
ed il gridio sempre più forte affinchè si 
spieghi la bandiera del Profeta, Certo, nep= | 
pure la bandiera del Profeta non farà mi- 
racoli, nè rinforzerà il vigore offensivo dogli 
eserciti turchi, ma essa può mottero il pu- | 
sino contro i cristiani dell'Oriente | 


linea 
Pagamento anticipato. san: 


razionale, ogni ‘ma e quindi anche 
i miglioramento della sorte dei cristiani, 
pr la scia Midhat » non farà brec- 
cia nella m ia cinese che separa l’O- 
riente dall' Occidente, nè senza, nè con 
Midhat. 

< La decisione sulle sorti della Turohia 
non avrà Juogo nell'Asia Minore, ma ora 
nella Bulgaria danubiana, poi ad Adriano- 
poli. Ora i turchi, combattono a Plevna per 
l'essere od il non essere. Se Plevna cade 
ed Osman pascià coi suoi valorosi è co- 
Stretto a deporre le armi, la catastrofe po- 
litica seguirà molto da presso alla mili= 
tare, poichè il fanatismo avrà spezzato gli 
ultimi freni e le passioni popolari farebbero 
esplosione a Costantinopoli! » 


IL NAUFRAGIO DEL BATAVIA 


Il Sémaphore di Marsiglia pubblica i se- 
irc ati ia sul naufragio del piro+ 
scafo Batavia, del quale il tel 
dato l'annunzio : ì baci. 


Il Batavia, comandato dal 10 Crocea, 
pece Ein ee un intieru carico di 
cotone, lato sopra una scogliera sì= 
ra nel canale tra l'isola Chalsereigno è l'isola 

DU 

L'equipaggio 0 i passaggiori po'erono essere 
salvati è raccolti per cura del ari F. Ni 
colay, dello atoamer Mohamed el Sadeck, della 
Compagaia Vallery, che, proveniente dall'Al- 
geria, proseguiva verso Maraiglia. 

Nel momento in cui fl Batavia si trovava 
nol passo tra le duo lsole ropradetto, il mare 
era assai pro elloso @ il vento soffiara viole» 
temente dall'ovest, 

Il fanalo di babordo del Bararia, che proce» 
deva il Mohamed el Sadeck, era stato visto dal 
capitano Nicolay, il quale, vedendo il 
Apeganrai nel pasto @ tamendo di un sinistro, 

da Tiboulent sopra Jaire, navigando, por 
quanto era possibile, presso terra. 

Il Batavia era sullo scoglio colla poppa în- 
clinata nell'acqua; l'equipaggio ed i passage 
ieri ai erano rifugiati sulla prora. 

Non appena che il vapore francesa si fa av= 
vicinato, il Batavia miso le suo imbarcazioni 
in mare per salcaré i passaggieri, il salvati 
gio dei quali, fra cui 16 fanciulli 0 9 donne 
e dei BO uomini componenti l'equipaggio, potò 
essere por buona fortuna compiuto. 

Però lo imbarcazioni arrivavano pieno d'acqua, 
# coloro che vi orano entro orano letteralmente 
inondati dui marosi ed intirizziti. 

Il capitano Crocco, che ultimo lasciò il Bax 
tavia, non era ancora arrivato a bordo del 


Mohamed, che il nyariva nello onde. 
Dalle informazioni cho abbiamo potuto rae- 


cogliere, la rotta seguita. dal Batavia non fa 
volontaria; egli dovette forzatamoote entrare 
nel canale, tra lo due isole, nello condizioni 
Ù sfavorevoli, avondo spezzato un pezzo di 

perciò essendo impossibilitato a te- 


degli uomini che non sono più | 
in grado di sconfiggere e scacelaro i russi; 
essa può provocare l'incendio ed Îl saccheg 
gio o nella capitale solamente, distruggere 
oggetti d'un valoro inestimabile, essa può 
far dichiarare in permanenza il caos e la | 
distruzione ed infliggere le ferito più mor- 
tali al commercio col Levante, E quand'an- 
che non si giungesse a questo estremo, se | 
sì frenasso il fanatismo e non si spiega la 
baniiera del Profeta — forse che si può 


hanno altra base se non quella vacillante che 


gime dei favoriti? Qual valore, quale im- 
portanza hanno ancora le solenni promesse 
ed i trattati internazionali, se il giorno e 
l'ora non solo consuma le persone, ma an- 
che le massime governative? L'Oriento è il 
paose della stabilità. Ma che cosa è stabile 
ed immutabile inOriente? — L'antico si- 
stema cho rende impossibile ogni innova= 


la inghiotto. So che egli è un buon 


individuo della specie, e a poco a poco 
mi piacerà anche la specie; 6 mi paro 


molto interessata da quello di cui par- 
lavano quei signori, benchè non inten» 
dessi a mezzo ciò che dicevano. Mi di- 
spiacque davvero quando venne la si- 
guosina. Thornton a levarmi di li e 
condurmi all'aitro capo della stanza, | 
dicendomi che era certa cho io mi do-| 
vevo sentir male a mio ag'o, essendo | 
l'unica signora fra tanti signori. Io non 

ci avevo neanche fatto osservazione; | 
ero tanto occupata ad ascollaro; e le | 
signore erano così noiose, babbo, oh, | 
così noioso! È ben vero che c'era pure | 


{ da ammirare la loro abilità. Mi faco- | 


vano ripensare a quel nostro vecohio 
giuoco di avere ciascuno tanti nomi da 
introdurre in una sentenza. 

— Che volete diro, figliuola ? 

— Voglio dire che ognuno avea i 
suoi nomi che tentava d'inseriro arti- 
sticamente nel discorso; e conduceva il | 
discorso in modo che ci dovessero en- 
trar que’ tali nomi, tutti atti a fornire 
un'alta idea della loro opulenza; per e- 
sempio: trino di prezzo, diamanti, mag- 
giordomi, sotto giardinieri e simili. 

— Voi pure potrete essere superba 
della vostra serva, quando l’avrete, se 
è vero tutto ciò che la signora Thornton 
dico di lei. 

— Sicuramente. Sapete che mi pa- 
reva d'essere una bella e buona ipe-{ 


nervi tano dagli scogli sotl'asqua situati nel 
mezzo del canale. 

A bordo del Mohamed il ospitano F. Nico- 
Y, che conta già 14 salvataggi, ha fatto ap- 
prestaro tulti i soccorsi possibili ai naufraghi. 
Gli ufficiali del vapore fravcese, i marinai, i 
passoggieri tutti ni prestarono n) salvataggio. 

— A complemento dello notizie sopra riferita 
togliamo ancora dai fogli di Marsiglia i so» 
guenti ulteriori particolari. 

Avant'iori a quattro ore del mattino il pa. 
guicbot a vapore Batevia di 2000 tonnellata, pro- 
veslento da Alessandria e da Genova vob ca- 
ri cotone aveva a bordo 49 ieri 
cui 16 fanciulli, O donne è 50 dall don 
paggio. tavia era anapinto da ‘un vesto 
violento uo mare ansi 

Arrivato al preso delle iodio diRiou, il ti- 
mono si ruppe e un urto terribile quari ‘subito 
ni fece sentire. Il Datavia imposgibililato ago 
vernarsi urtò contro uno scoglio 0 fa Wai 
spezzalo in mezzo. 

Tutta la poppa ai affondò nell'acqua, Grida di 
spavento si fecero tosto integdere ; gli sventa» 
rati passaggieri eredendosi perdati, ebbero un 
momento di angoscia indesofivibile, 


—Pr FF m%nxpm@ 


crita stasera, sodendo net mio abito di 
seta bianca, con le mie mani osiose sul 
grembo, mentre sapevo ‘ quanto lavoro: 
quelle medesime mani avessero fatto 
nella mattina? Ci scommetto che là mi 
credevano una gran signora! 

— Anch'io vi confesso che commisi 
lo sbaglio di pensare cine avevate pro- 
prio l'aspelto di una tale, mia ctrà — 
disse il signor Hale con un Placida sor- 
riso, 

Mai sorrisi si cangiarono in sospiri 
0 tremiti quando furono giunti a casa 
ed ebbero visto la faccia di Dixon, men- 
tre essa apriva l'uscia, x 

— 0h, padrone ?,. ‘oh siguorina! Sia 
ringraziato il cielo, che siete venvti! Il 
dottor Donaldson ‘è qui. La serva dei 
signori vicini è stata a chiamaxdo, A- 
desso sta meglio; ma oh, signore ? 
Temero che morisse un'ora fa 

ll signor. Hale dove 
braccio di Margherita per non cadere, 
Ei guardò la figlia; ma nella gna fac- 
cia lesse bensi il terrore ela dispera- 
zione, ma non l'estrema Sorpresa. Ella 
ne sapeva dunquo asszì più di lui. 

— 0h, io non l'avrei mai dovuta la- 
sciare! figliuola empia ch'io fui! <& 
gemè Marghèrita , mentre reggeva il 
passo tremante del padre a salire le 
scale. Il dottore Donaldson li aspettavo 
sul pianerottolo : È 


tte. reggersì al) 


(Contini 3) 


itano tutta fretta tuti 
tax o în si e Doe) da ta 


în cui il vapore Mohamed della compagnia Va- 
lery proveniente da Bastia sì Telnet 800> 
corso dei hi. 


Quest'ultimo non esitò a tentare il salvataggio 
în condizioni estremamente difficili perchè lo 
‘stato del mare impediva di mandare lo suo im. 

- barcazioni sul luogo del sinistro. | 
Del resto le imbarcazioni del Batavia basta- 
vano. Il capitono del Moliamed fa obbligato a 
‘manovrare colla macchina per accostarle, 
‘esse eruno in ritardo e assai lontane l'una dal- 
l'altra, 

Il capitano Nicolay fu efficacemente secon- 
dato nella sua opera umanitaria da un battello 
di pescatori. > 

‘Dopo aver constatato che l'equipaggio e i 
passeggieri erano tutti salvi; il Mohamed pro- 
seguì per Marsiglia ove arrivò il 13, allo 9.50 
di mattina. ; 


LA DICHIARAZIONE 
dol ministero francese 


Ecco il testo preciso della dichiarazione 
che il nuovo-ministero francese ha fatta 
davanti alla Camera ed al Senato e che il 
telegrafo ci ha trasmesso incompletamente: 

Sigaori senatori, signori deputati, 

Dopo le discussioni che hanno avuto. luogo 
nelle due Camere, il siguor presidente della re- 
pubblica ha creduto di dover affidare la dire- 
zione degli affari del paese a uomini estranei 
agli ultimi conflitti e indipendenti da tutti i 
partiti ; a uomini che devono e cho vogliono, 
durante il tempo del loro mandato, astenerei 
dal partecipare alle lotte politiche. 

Ta queste condizion', signori, noi ci prosen- 
tiamo a voi, onde prestare al maresciallo Mac 
Meton il cone rio dell'opera nostra che egli 
ci ha fatto l'onore di chiederci. (Benissimo ! 
dalti destra). La Francia ha grandissimo bi- 
gno di calma e di riposo (benissimo ! dalla de- 
stra) dopo un lungo periodo d'urdente agita- 
zione, in un'epoca dell'anno in cui importa 
sommamente di facilitare le transazioni com 
morciali, alla vigilia di questa grande Esposi- 
zione universale che ha alt za con tanti în- 
teressi e cho impegna lo stesso onore della no- 
stra industria nazionale. Occorre anzi tutto con- 
sacrarsi alla buona gestione degli affari. (Be- 
nissimo! a destra). 

Questo sarà il più glorioso dei nostri doveri, 
essendoci impesto dall’urgente b'sogno del paese 
® apparendoci il mezzo più efficace per rista- 
bilire i poteri pubblici, i buoni rapporti ne- 
cessarii al bene dello Stato. (Benissimo! dalla 
destro). 

Noi non abbiamo altra missione. Osservatori 
fedeli delle leggi del nostro paese e risoluti a 
mon permettere alcuna offesa alle sue istitu- 
zioni, noi rispetteremo religiosamente 0 fsremo 
rispettare la costituzione repubbl cina che ci 
regge. Issa passerà intatta callo nos'ro mani 
in quelle doi nostri successori, quando il pre: 
sideato della repubblica giudicherà i dissensi 
attuali sufficientemento calmati da poter pi 

. gliare un ministero nel Parlamento. 

Fino a quel giorno noi adempiremo il nostro 
còmpito con devozione, con fermezza è con pru- 
denza, senz'altra preoccupazione ella: di 
assicurare alla Fraucia la price. (Benissimo! 
dalla destra). Il presidente della repubblica 
che vi chiedo, sigaori, di aiutarci in que- 
st'opera di pacificaziono interesse pub- 
blico (benissimo! dalla destra), fa ussegaa 
‘mento per ciò aul vostro patriottiamo. (Applausi 
dalla destra). 
—___________—__—_+_—_—_—_ 


IL MARCHESE DE BANNEVILLE 


La Deutsche Zeitung di Vienna del 25 
miecomanda al governo austriaco di vigi- 
Jare con maggiore energia sugl'intrighi clo- 
ricali e specialmente sulle mire dolla I'ran- 
scia nel futuro Conclave: 


« Il marchese de Banneville, il nuovo 
ministro degli esteri francese, è devotissimo 
a Vaticano, « la sua chiamata al palazzo 
del Quai d'Orsay nel momento in cui Pio IX 
si avvicina evidentemente al suo fine, non 
è avvenuto per semplico caso, Banneville 
era il rappresentante della Francia durante 
il Concilio Vaticano, o sino da quell'epoca 
furono notate le suo intime relazioni coi 
cori, gi del partito infallibilista, L'ostilità 
fra }Ja\ Francia è la Germania, che si trat- 
teneva \\con tanta cura, dopo la pace di 
Vetsaill'es, in tutto lo quistioni politiche, 
scoppiò .\mnalmento, ed il pericolo d'ogni 
scossa ult. Tiore di queste relazioni già tese 
non ha d'uo 90 di altei gommenpti. 

« Crediamo* però che neppure Bapnoville 
oserebbe spieg #® la bandiera clericale, pur-' 
chè:osservi da ‘parto dolle altre potenze la 
ferma volontà d 'intraj@.nygro la lotta con- I 
tro il gosuitismo, Oggi ng g} ha nulla di I 
più transitorio d'uu gabinetto drapcese, ru- 
spinto inoltre assol ulamonte falla maggio» | 
ranza della popolazione, e che yUà per que | 
Sto motivo non può faro alcun passo n= | 
zardato. Il riguawio alla recente «reazione | 

del capriccio di Mno-Malon non può quindi , 
fudurre nè il mostro paese nè altre potenze | 
ad astenersi gall' adottaro fin d'ora quei | 
proyvedimen' vj dai quali può attendersi un | 
ristabilimer ,1o della pace interna ed un raf- 
frenament , dell’ostinato ed implacabile no- ' 
mico d'> \gsicvltura moderna ed istituzione 
dello S' jato, cioè del clericalismo. » 


CE ARISPONDENZE ITALIANE 


a 00 Pere +25 moventbre. — Dopo 
o ivo del chia; 
‘dtice da Roma, dove* fu 2 visitare il 
‘rgz» coloro cho ha "no l'onore di av 
Dar è il celebre scienzia ‘0 s'arrabattano 
©? vargli di Locca qualche importante rive- 
azione siillo stato di salute del Sommo Pon- 
tefice, Co.u"è ben niturale, ii’ prof. Vanzetti | 
non può uscire da quel riserb ? che è im-! 
posto a chiunque esereiti un d slicato uffi. | 
cio, tanto Mi poi pom si tratti di un 
rsonaggio sul quale, si può ben dire, sono 
Troll. il cechi di tutto il mondo. Io mi 
limiterò dunqua a riferire che, secondo 
quanto mi risulta, nelle quattro visite fatte 
a Pio IX dal prof. Vanzetti, questi non ebbe 
a notare alcun sintomo che riveli uno stato 
di estremo abbattimento, anzi la prima volta 
ritrasse uu'impressione così favorevole che 
inon si potè rattenere dall’esprimere. come 
Jo trovasse meglio di quello ch'egli mede- 
simo suppones:"®: E difatti mi si dice che 
lall'as, vetto, Pio IX non mosfra ché poco 


3a vanni, n*a!grado le sue solfe- 
Aprea ta on gli permettono 
f muova si liberamente. 


| 


I 


nto 


| 


£. 


issimo prof. Vanzetti, ro» | 


stabilito, 


faure detto che, promovendo 
Cop tutto questo | direttori di ministero 


gano altre infermità, lungo tempo ancora, 
specialmente se tralascierà dall’accudire ad 
occupazioni che richiedono soverchia fatica 
di intelletto, @ se osserverà fedelmente il 
regime dietetico che i medici gli hanno 
preseritto, Il prof. Vanzetti ebbe al Vati- 
cano le più liete accoglienze; fu insignito 
della Commenda dell'Ordine Piano e rice- 
vette in dono il ritratto del Santo Padre, 
oltre ad altri oggetti, non solo per sè e per 
la sua famiglia, ma anche per i suoi assi- 
stenti, dei quali discorreva al Sommo Pon- 
teffee come di persone verso cui sentivasi 
intimamente legato. 

Secondo il piano regolatore delle vie della 
città, sanzionato dal Consiglio comunale fino 
dal 1875, fu dichiarato di pubblica utilità 
l'allargamento dell'arteria principale, a cui 
mettono capo i nostri più popolosi quar- 
tieri. Alcuni tronclii sono già compiuti, ma 
il settimo, quello, cioè, che contempla il 
riliro di alcune fabbriche in guisa da co- 
stituire una retta dal muro interno del por- 
tico dell’Università alla facciata dell'ex- 
chiesa di San Marco, è ben lungi dall'os- 
sere sistemato, perchè il comm. Barbavara 
non ha preso alcuna decisione relativamente 
all'Ufficio postale, che fa di sè pessima mo- 
stra e che disdice al decoro della città e 
del governo. È noto ele due anni fa il 
comm. Piccoli ne ha tenuto parola col di- 
rettore generale delle Poste, il quale disse 
allora che non avrebbe accettato un progetto 
di rifabbrica, se prima il Consiglio comu- 
nale non avesse determinato la linea di ri- 
tiro dell'edificio attuale. Ma questa fu sta- 


| bilîta, essendochè nella seduta del 20 gen- 


naio 1870, il comune limitò la larghezza 
della via ai 42 metri è ‘anche ettenuta 
indi appresso l'espropriazione di quella 
parte dell'Ufficio postale che bisogna demo- 
lire per ottenerè l'ampliamento conforme 
al piano regolatore è infine presentato 
al competente mii ro il progetto di ri- 
fabbrica che attende da mesi e mesi la su- 
periore approvazione. Ed: intanto. rimane 
uno sconcio che si sarebbe potuto e dovuto 
togliere con la massima sollecitudine 
Debbo aggiungervi alcuni particolari sulla 
Scuola di disegno per gli artigiani, diretta 
dall'illustre march. Selvatico. Questa così 


gradatamente d'importanza e pel numero 
degli alusni e per Ja qualità e quantità dei 
lavori, cosicchè nell'Esposizione, di cui tenni 
discorso nella mia ultima corrispondenza; 
ati, 
di rilievi geometrici, di ca 
e di intaglio, nonchè di arte decorativa. 
Anuesso alla scuola, vi hanno le officine 
dove lo scolaro apprende praticamente l’arte 
alla quale vuole consacrarsi e donde escono 
dopo un corso quadriennale buoni falegaa- 
uîî, valenti scalpelliai, ese. Il bilancio an- 
nuo è stabilito in L. 9500, di cui per un 
terzo contribuisce lo Stato, per L. 5000 il 
comune e pel rimanente la provincia e la 
Camera di commercio. Il governo della 
Scuola è uflidato ad un Consigli) dirigente 
composto di quattro delegati, uno dei quali 
è nominato dal ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio, gli altri rappresentano 
rispettivamente i corpi morali interessati. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versallles, 24 novembrè. 
— Il nuovo ministero ha fatt sopra il pub- 
blico dolorosa impressione. Il sig. di Bro- 
glie non è più ministro, ma. egli dispone 
della volontà del presidente della repub- 
blica. La qualità del ministero indica che 
il maresciallo desidera di avere qualche mo- 
tivo di sciogliere di nuovo la Camera, ri- 
scuotendo le imposto senza l'assenso del 
Parlamento, Un ministero di tal fatta non 
è un ministero di conciliazione. Immagina- 
tevi che esso comprende ‘tre candidati uff 
clali non riusciti nelle ultimo elezioni ! E 
che Îl capo di questo ministero è stato in- 
signito della croce della Legion d'onore per 
servigi rosi nella perpetraziona del colpo 
di Stato del 1852! Non è questa una strana 
particolarità della vita dell’attuale presi 
dente del Consiglio dei ministri della re- 
pubbliga francese? 

E questo ministero sì poco'conciliativo 
pretende per'soprammercato di essere un 
niinistero puramente ‘amministrativo, Non 
si promuovono le transazioni soncilianti 
colla continiizione della politica del signor 
di Broglie. Enrico Heine diceva che non 
avrebbe mai permlonato sd un nemico se 
prima non lo avesse visto appiccato. I no- 


stri nuovi ministri, dopo averci privati | 


delle nostro libertà, ci vengono a proporre 
una tregua di Dio, ponendo tuttavia per 
condizione che la Francia loro ceda ancora 
la sua borsa. E si degnano essi di accone 
cho, terminata l'Esposizione uni- 
i discuta Ja politica dal -- 

impo essi = 


utile istituzione, fondata nel 1867, crebbe ! 


suverno, 
—«iedono pieni poteri. 
» PAGR sarà scritta in aurei carat 
lori sulla fronte del palazzo dell'Esposizione 


piani 


servizio, poichè costoro, caduti dal potere, 
più non potranno ritornare al loro ufficio, 
nel quale era utile l’opera loro. Il signor 
Welche è uno dei prefetti che furono più 
molesti a tutti i dipartimenti nei quali eser- 
citarono la loro autorità. Il signor Graef 
è ministro perchè il sigoor Colignon ha un 
nome identico a quello di un famoso assas- 
Sino, e'si ebbe quindî paura, chiamandolo 
al ministero, di dare occasione ai parigini 
di scherzare Împertinentemente sopra il 
nome di Colignon. Il barone Roussin fu 
per molto tempo aiutante di campo d'uno 
dei principi d'Orléans. Il marchese di Ban- 
neville è un diplomatico correttissimo e 
privo affatto iativa. Il signor Faye, il 
solo ministro. che abbia un nome noto, è 
un astronomo; la qual cosa prova che si 
può essere informati del cammino che fanno 
le stelle e ignorare quello dei fatti storici. 
Questo ministero acconsentirebbe di se- 
condare l'opposizione, sacrificandole alcuni 
prefetti, ma ‘cederebbe il posto, dopo l'ap- 
provazione del bilancio, ad un ministero di 
aperta resistenza. Non si poteva formare 
un programma più fantastico. Quindi il mi- 
mistero è chiamato ironicamente: ministère 
des black-bulés, ministre des commis, ecc. 

Dal punto di vista dell'Itali ministero 
non ha significato alcuno. Però il sig. di 
Banneville, che è stato a Roma nel 1870, 
sì è sempre mostrato slericale. Egli ricon- 
dusse in Francia gti zuavi pontifici ed è 
stato uno degli ordinatori delle ridicole di- 
mostrazioni che il sobborgo di S. Germano 
ha fatto a questi mercenari del potere tem- 
porale. Egli ebbe sempre delle relazioni 
intime col generale de Charette e con tatta 
la consorteria, che. sogna di rinnovare un 
giorno la guerra civile in Italia, Non oc- 
corre tultavia avvertire che il di Ban- 
neville seguiterà la politica del sig. duca 
Décazes. Ma egli è troppo legato col Vati- 
cano perchè il Quirinale possa corrispon- 
dere con lui in termini così intimi come 
farebbe con un ministro non così pregiudi- 
cato dal suo passato, 

La dichiarazione del ministero è stata 
giudicata insufficiente. Non è vero chei 
nuovi ministri siano persone estranee agli 
ultimi conflitti politici. Ve ne hanno tre che 
nelle ultime - elezioni hanno preso parte, 
| come candidati ufficiali, alla lotta. Sta bene 

parlare di pacificazione ; per calmare la 
| irritazione del paese bisognerebbe che fosso 
| biasimata apertamento la politica del duca 

di Broglie. La dichiarazione di voler ri- 
| Scettare la Costituzione non ha persuaso 

alcuno. Anche il duca di Broglie ha sempre 

detto di volerla rispettare, e tutti sappiamo 

come egli l'ha rispettata. Quindi l'interpel- 
| linza delle sinistre darà luogo ad un voto 
di sfiducia. 


SVIZZERA 


1 giornali svizzeri ricordano che nell’ago- 
sto 1875 il Consiglio federale aveva fatto 
dei passi presso i governi degli'Stati vicini 
allo scopo di provocare una Conferenza in- 
ternazionale onde stabilire delle misure 
uniformi contro l'epizoozia dominante nel 
bestiame. Queste aperture però non ebbero 
l'esito desiderabile. Mentre diversi Stati 
diedero la loro adesione, altri declinarono 
l’invito e di più, da altre parti si solleva- 
rono dei dubbi sull’ utilità pratica che si 
poteva attendere alla progettata Conferenza. 
In vista di questo risultato, il Consiglio 
federale ha deciso dì non fare, almeno per 
ora, un nuovo tentativo in questo senso. 


1 giornali di Monaco, del 24, annunziano 
che il ministro delle finanze di Baviera, 
von Berr, ha data la sua dimissione, Al suo 
posto vebne nominato il direttore nel mi- 
nistero dello finanze, von L'andgraf. 


AUSTRIA UNGHERIA 


I quattro ultimi numeri dell'ndipendente 
di Trieste furono sequestrati per. ordina 
dell'autorità politica. 


— La Politische Correspondenz ha da 
Roma che ai primi del venturo dicembre 
comincieranno a Vienna ì negoziati pel trat- 
tato di commercio austro.italiano. 


GIAPPONE 


L'Osservatore Triestino pubblica le se» 
guenti ultime notizie del Giappone ; 


Finelmente la guerra civile sembra es= 
sere affatto cessata, giacchè il capo della 
ribellione non esiste più. Per quanto - 
guarda la sua fine, vi sono due ve. l!- 
Secondo l'una I ribelli, che, com «sioni. 
nammo precedentemente, SÌ “gr tx Tar 
sessati della città di Kagor jpg: pose 

‘ «ina, vi furonu 
assediati dalle truppe Ze governo I a 
decisero di non dary verno La,.qua li 

sese scampo ai loro avver- 
sarii, circondando Ja ci ” 
lo ta città d'un fosso 0 vdi 
i Ba recinto di Palizzate, rinforzato *.ei punti 
| i più importanti di solid» «he 
| cho l'assedio sis >- - roura, Sembra 
| dume-* > _ wurato pareochìe ri 
. i gettarono d 

uve lo quali gli assedianti get ° 
tempo iu tempo dello bombe in città. ri- 
belli, stanchi alla fine della loro situazione, 


| 
Ì 
| 
| 
Ì 
| 


fecero inutilmente un tentativo disperato 
po 


r farsi strada attraverso lo truppe impo- 


| tniversale, E questa bella parola di pace è ed in questa occasione il loro Ste 
continuamente al sommo della bocca del | Saigo, e gli altri condottieri, trovaroet 
nostri uomini di Stato. Essi nulla omisero, | mort , alla testa dello suo truppe, 


Perchè talo parola divonisso odiosa al pacso. 

Essi non seppero darei %a paco Interna, | 

perchè la Francia si consuma in uma lott», | 
divide, come osservò Dufaure, o- | 


la quale 
ziandio le famiglie stato finofa più unite. 


La pace esterna essi la corcarmo nelia | 
più completa rinunzia ad agni politica c- | 
stera. Di guisa cho la nazione si sento uvui- 
ben prewtto l'imporo, al 


liata ed invocherà 
quale le fa temere bensi dello impresc 
rischiate, ma lo promette almeno di 
rispettare dall Europa. Cartamente la re 
pubblica potrebbe daro sla Francia na 
maggior numero di libertà: pubbliche ed 
uno sviluppo più regolare de’ suoi interessi 
materiali o morali. Ma, rovinata la ropub- 
blica per opera dei legittimisti e dell 
leanisti, ne profitterà l'imporo. E se, 
parte, si disfa là loga dello sinistro n 
lamento, Vi 


Un giornale riferisco avoro il signor Da. 


LI mipistri dei 
MILLI disorganizza il 


I 


E 
fa colpito da una palla è cadde morto ; il 
secondo comundeute, Kiriao, fu ueciso da 
un grosso proiettile. 


| PARLAJSENTO ITALIANO 


SENATO Di L REGNO 
avembre 
0) 
idepto 

La sedute. è aperta allo ore 3, 
Leggesi ed approvasi il processo ve. 


Seduta del 27 n 
(23* dolla 
| Presidenza «dol vice- 


DURANDO 


“bale 


i or- | dolla tornata antecedente. 
d'altra } lo 
el Par. | sindaco. di Firenzo on. Peruzzi, nel Cl) 
Impero non tarderà ad essere ri. | dd ulter iori notizie della saluto del gi 
| rale Alfonso La Marmore. Esso è cor 


del 
ralo 
mo- 
ce 


minus. dà lettura di un telegramma 


pito ig questi termini: 
« Presidente Senato, Roma, 
< Conti, va migliorapiento stato mala 


illustre generale La Marmora. Perdura sof- 
ferenza dolori spalle, Progressivo migliora. 
mento malattia vescica, Passata notte e 
giornata tranquilla. 


« Penuzzi, » 
L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di lege sulla con- 
servazione dei monumenti. 
virerreseni (relatore) riferisce sul. 
l'articolo 4° rinviato, che d'accordo col mi- 


nistro della pubblica istruzione venne mo- sla 


dificato in questo modo: 

Laddove dice: «la custodia delle memorie 
« storiche in qualsivoglia maniera incise o 
<« s°ritte è affidatt ai comuni col coneorso 
< delle provincie nella circoscrizione dei 
<« quali si trovano » venne modificato in 
questo modo: 

“« La custodia delle memorie storiche in 
<« qualsivoglia maniera incise o scritte è 
« affidata ai comuni , alle provincie, ecc.; » 
il resto identico. 

rePivo (ministro dell'istruzione pub- 
ice che il suo collega il ministro 
dell'interno gli ha fatto osservare che negli 
archivi dipendenti da quel ministero vi sono 
molte memorie storiche scritte, le quali 
mon possono e non devono andare soggette 
alle disposizioni di questo articolo. 

L'on. ministro quindi conclude. propo- 

neudo che dopo le parole memorie scritte 
sì aggiunga e non contemplate nell'articolo 
4° della legge 27 ‘maggio 1875. 
Dopo alcune osservazioni degli on. Ca- 
vallini e Fiorelli viene approvata la se- 
guente. modificazione del senatore  Vitel- 
leschi: 

«Le memorie storiche scritte non spettanti 
all'archivio dello Stato e per la custodia 
delle. quali sia altrimenti provveduto. » 

Dopo alcune osservazioni degli onorevoli 
Di Giovanni, Bertea, ecc., l'articolo viene 
approvato così modificato: 

< La custodia e la conservazione dei mo- 
numenti ragguardevoli per pregi artistici 
o per carattere storico, degli avanzi delle 
antiche costruzioni, oggetti insigni per arte 
o per'antichità, e delle memorie storiche 
in qualsivoglia maniera incise o scritte, non 
spettanti all'Archivio dello Stato, e per la 
custodia delle quali sia altrimenti provve 
duto, è affidata alle provincie, ai comuni, 
al Demanio ed agli enti morali, quando e 
secondo che loro appartengono, sotto la vi- 
gilanza dello Stato, il quale la esercita per 
mezzo del ministero dell'istruzione pubblica 
e delle autorità a questo effetto costituite. 

« La custodia e la conservazione degli 
oggetti di qualsivoglia specie, indicati in 
icolo, è obbligatoria anche per i 
che ne sono proprietari, quando per- 
la loro importanza storica o artistica siano» 
dichiarati d'interesse nazionale e descritti 
in appositi cataloghi. » 

corrzno (ministro della pubblica istru- 
zione), a nome del suo collega il ministro 
degli affari esteri, presenta il, bilancio dî 
quel ministero. 

Si passa all’articolo 2, che è il seguente: 

« Le catacombe cristiane, che sono esn- 
Siderate come monumenti saori, conservano 
quel carattere così nella parte già scoperta 
come in quella che rimane a scoprire per 
tutti gli effetti di legge. > 

Quest’articolo viene approvato dopo al- 
cune osservaziyni degli onor. Di Giovanni, 
Pepoli e del ralatore Vitelleschi. 

L'articolo 3° è il seguente : 

« Degli oggetti indicati nell'art. 4° do- | 
vranno nello spazio di dus annì dalla pro- 
mulgaziono della presente legge essere fatti 
cataloghi a cura deile autorità lo sali a questo 
effetto delegate e valendosi 0) di 


coloro ai quali dal primo comma dello stesso * 


articolo 1° ne è affidata la cura. Ove manchi 
il concorso di quelli che ne hanno la cu- 
stodia îl ministero dell'istruzione pubbliza 
potrà redigerli di propria iniziativa. qin- 
done particolaroggiato avviso agl'io” epossati. 
» « Ill termine sopra indicato r otrà essere 
prolungato dal ministero in 
în quei luoghi dovs ne 
cessità. 

«Saranno annotati. no; cataloghi gli og- 
getti indicati nell’ar ;jcolo 4° posseduti dai 
privati, quando ab’ cjano destinazione pub- 
pda. PIFDLAZZA s ovvero quando sieno di 
lr n pieno artistica 0 storica da essere 

sonoseiuti d'i” reresse nazionale. 

si La VerU” nze che potranno insorgere 
nella *ott” zione dei cataloghi fra le auto- 
Di e Bl' interessati, so d'indole  selentifica 

o artistica, saranno, sopra il parere delle 
Giunte superiori d’ arle e di archeologia, 
decise dal ministro dell'istruzione pubblica; 
so d'i,1dole amministrativa o giuridica, sa- 
ranno .tisolute dai Tribunali ordinarii. 

« Pot ranno sempre essere aggianji a cura 
dei proprietari o del governo, secondo le 
norme st. bibite in questi articoli, nuovi og- 
getti ai cataloghi , anche dopo che guesti 
saranno» stati redatti ed approvati, e decorso 
il tem po prefisso alla prima loro compila- 
zione. » 

re pori cioncemive, Dopo avere fatto 
quale he appunto a quest'articolo ne pro- 
pone il rinvio. 

v rverrosom (re) 
ser razioni add 
ren dero qualguno perplesso sulla ofllcacia e 
sulla giusterza di alcuno disposizioni del- 
l'articolo, aco.wtta Ji rinvio proposto. 

L'art. 3 è ri'uviato. 

Si passa all'avt 4 © A 

ci attarsi n 
a ere cia “ Non potesse sobbarcarsi a- 

gli oneri i ì 

menti ad essi affidati, 

me Grovanni piopone un em 
che non vieno accettato. 

report combatto quest'articolo , 

il ministero , dichiarato da quest 

giudice dei casi in 

potesse sobbarcarsi 26° eri Ù 

Halla legge, s'iogerisce negli interessi 

vati, ledendo perciò il diritto di propristà. 

coppino (ministro dell'inruzione pob- 
blics), dopo poche parole di risposta D° 
l'on. Pepoli, propone aleuno modifidazioni, 
sar cui l'articolo viene rinviato. 
\® m seguito ad uno scambio di osserva» 
=t 5 è puro rinviato. 
zioni ha "> alle ore 6. 
La seduta è gciona > ate2 


Domani seduta pubblica glie ‘ 


quei, casi ed 
apparisca la ne- 


atore), Siccome le 03- 


che riguarda i prov- 


li oneri contemzl 


RE 


otte dall'on, Popoli potrebbero | 


] caso che qual- 
j ella custodia dei monu-! 
endamento 
perchè 
riticolo, 
in cu? un proprietario non 


ri 


+» CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 novembre. 
(1483, della Sessione) 
Presidenza del PRESIDENTE CRISPI. 


La seduta è aperta a ore 2. . 
Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e dol sunto delle peti- 


ni i) 
manzi chiede l'argenza per una peti- 
zione. 
ni canrecna chiede l'urgenza per una 
petizione inviata ieri dalla Deputazione pro- 
vineiale di Pesaro. PET] 
zamio dichiara che egli e l’onor. 
Pierantoni accettano la rielezione a mem- 
»bri della Commissione di sorvegli: sul 
fondo pel culto, nella speranza però che la 
Commissione funzioni in avvenire meglio 
che nel passato. 
»enes. Speriamo che la Commissione, 
composta di senatori e deputati, sia più at- 
tiva per l'avvenire. 
Si accordano alcuni congedi. 


commissario del bilancio, ieri fatta dalla 
Camera. 

Il ballottaggio era fra gli on. D'Amico e 
Mapfrin. Il risultato della votazione di ierì 
fa îl seguente: 

Votanti 231 — Manfrin 110 — D'Amico | 
96 — Schede bianche 22. 7 

L'on. Manfrin è quindi proclamato com- 
missario del bilancio. 

mupinà ricorda che il generale La Mar- 
mora è in condizioni di salute che inspi- 
rano inquietadini. 

Il generale La Marmora ha reso tanti 
servigi al paese, che ne è naturale che que- 
Sto so ne preoccupi. 

L'oratore propone che la presidenza della 
Cumera' chieda direttamente notizio della 
salute dell'illastre soldato è patriota, (ene) 
nicorsna (ministro dell'interno) in as- 
senza del presidente del Consiglio dichiara 
che il governo non può che vedere con 
soddisfazione la proposta dell'on. Rudinì. 
Il generale La Marmora è benemerito della 
maziono e l'on. ministro dice che la presi- 
denza potrebbe ogai giorno pubblicare le 
notizie. (Segni d’approvazione) 

NANG ra aveva chiesto la parola 
per fare eguale proposta, 6 ricorda Î meriti 
oftici dell'illustre generale. 
wnes. La presidenza non può che asso- 
ciarsi a questo voto della Camera è fin da 
‘ora chiederà e pubblicherà le notizie ri- 
guardanti la salute dell’illustro patriota. 
procedo alla votazione a scrutinio se- 
greto del progetto di bilancio del ministero 
degli affari esteri. 
missavani (segretario) procede all'ap- 
pello nominale. 

Risultato della votazione: 
Presenti e votanti 222 — Maggioranza 112 
— Voti favorevoli 192 — Contrari 90. 

La Camera approva. 

vnes. L'on. Maurigi chiede d’interrogare 
il ministro dell'interno sull'annunziata sop- 
pressione di telegrammi a giornali francesi. 

micorena (ministro) è pronto a rispon= 
dere. 

maunici dico che nel pubblico fece im- 
pressione il fatto della impedita trasmis- | 
sione alla stampa estera di telegrammi, che 
annunziavano gl' incidenti della festa di 
Mentana. Proga il ‘ministro di dire so ci fu | 
soppressionè e con quali criteri, in tal caso, | 
+ fa ordinata. Se seno veri i fatti acconnati 
| dai giornali, la condotta del ministro del- 
l'interno non sarebbe corretta. 

nicorsna prega l'on. Maurigi di per 
mettergii di non tener. conto di afferma- | 
zioni di persone che non gli sono benevole. | 
Il Regolamento del 1805 riconosco nel go- | 
verno la facoltà di impedire la trasmis- 
| sione di dispacsi pericolosi per l'ordine | 
pubblico e questa facoltà è confermata nella | 
nvenziono internazionale. 


cessità del progetto di legge presentato dal 


derì nella discussione degli arlicoli e dice 
che lo stesso on. Spaventa riconobbe la ne- 


Afferma che nelle istituzioni libere gli 
impiegati trovano molte garanzie chein altri 
imi non possono rinvenire. — 
"Riticonda le sue dichiarazioni di voler ri 
spettare la libertà delle ‘opinioni detl' im- 


fatta e non la vede in questo progetto di 
legge. Siae. 
merneris credo che l'on. Spaventa non 
possa dire fin d'ora di votare contro que- 
to, Progno. al Tegge, perché nel corso 
lella discussione possono svol c'ed'ac- 
cettarsi emendamenti. nd 


‘ora e 1mpeLLi parlano brevemente 
sulla questione di conflitto fra i poteri am- 
ministrativo e giudiziario. 

nveni (relatore) dice che la Commissione 
non può accettare le teorie dell'on. Spa- 
venta, perchè di quegli uomini che caddero 
Si potere per volere la onnipotenza dello 

tato, 

mnxs, La dissussione generale è chiusa. 

mazzaneLLA Svolge un ordine del 
giornò è oritida lungamente il progetto di 
legge è il ministero che 1" ha' proposto, 
Vuole che sia sancito il principio della re- 
sponsabilità dei pubblici fanzionari. 

L'ordine del giorno dell'on. Mazzarella è 
respinto. 

wnes. Si passa alla discussione dell'ar- 
ticolo 1°, che è il seguente: 

« Gli impiegati civili dello Stato sì di- 
stinguono în tre categorie, di concetto, di 
ragioneria e di ordine laddove leggi orga- 
niche speciali non provvedano diversa- 
mente. » 

wanè critica l'articolo che gli pare privo 
di molte disposizioni che dovrebbero esservi 
comprese. 
mrantiGATI sostiene l'articolo 0 ri- 
sponde brevemente a qualche , osservazione 
del preopinante, 
manynin dice che col sistema propu- 
ato. dall’on: Varò sì dovrebbero istituire 
tante categorie quante sono le attribuzioni 
dei funzionari pubblici. 

L'articolo 4° è approvato. 
mmus. Si passa al secondo, che è il se= 
Quente : 

<I gcadi, le classi e gli stipendi di 
ciascuna categoria sono stabiliti per legge.» 

Dopo breve discussione, alla quale pren- 
dono parte gli on. Varè, Lugli (relatore), 
Martelli, Mantellini, l'on. Varè ritira un 
suo emendamento, combattuto dalla Com- 
missione. 

murmeris chiede cho si approvi l'arti- 
colo ministeriale, in forza del quale i gradi, 
classi, cc, possono stabilirsi anche con gli 
organici allegati al bilanci. 

MANTELLI appoggia questa proposta, 

nueri (relatore) dichiara che la Com- 
missione accetta l'articolo. ministeriale, così 
concepito : 

«I gradi, le classi e gli stipandi di cia- 
scuna categoria sono stabiliti per legge spe- 
cialé o con gli organici allegati ai bilanci,» 
L'art 2 è approvato nel tosto minìste- 
riale. 

Si possa all'art. 3: 


| Go 


indiscutibile la facoltà del . governo. 

‘eniamo ‘ora al fatto. 

La sera di domenica giunsero al mini- | 
stero 3. telegrammi spediti all'estero. In 
quei telegrammi c'erano lo seguenti fi 

Tizio dd mentita Caio circa Tirolo — 
| nessione di Nizza — Domanda di Tricste 
| è Trentino seguita da applaus’. 

Nei telegrammi c'ò un crescendo conti» 
nuo, Si parla della democrazia che vuole 
andare avanti anche contro la monarchia. 

Il governo non credeva che a Mentana 
potessero pronunziarai parole compromet- 
tenti e dovea oredero che gli uomini che 
diressero la festa, lo impedissero. 

N governo, dovendo rivedere i tele- 
grammi cd esaminarli, credetto che per- 
| mettere quei tolcgrammi fosse, in certo 
! mogo, approvagli. 
pur forbito occorse al ministero di sop- ; 
primero telegrammi o frasi dei dispacci. 
All'interno sì permisero persino notizie te- 
legrafiche calunniosa pel governo, perchè 
c'è la stampa amica cho può correggerne 
l'impressione. All'estero non si possono per- 
mottoro notizio telegrafiche, delle quali non 
| può esser distrulta prontamente l'impres- 
sione. 

mavmics non credo di dover insistero 
nell'interrogazione, una volta che acquistò 
il convincimento che quei telegrammi pote» 
vano nuocere al rapporti internazionali. 

s dichiara che non ha udito le 
parole accennato În quei telegrammi. 

Dichisra sul suo onore che non le ha 6- 
dite domenica, nella festa di Mentana, 

micorzma crele che l'on. Fabrizi non 
le abbia udite, perchè altrimenti: non lo a- 
vrebbe perm u 

pnas. Li è esaurito. 
mupmaris (pres. del Cons.) risponderò, 
lin oscasione, del bilancia dell'entrata, sd 


applicazione della legge della ricchezza mo- 


‘ordine del giorno reca il seguito della 


discuszione del progetto di logge sullo stato 


civili. 


impisgati 
tr ren la spetta all'onor. Mantel- 


mme. Le paro 
ieaimicceei risponde ad alcune obbie- 
zioni svolte iori dall'onor. Spavonta e so- 
stiono il progetto di legge, rispondendo pure 
ad alcune dello osservazioni dell'onorevole 


| Indelli. 


è 


una interrogazione dell'on. Sanguinetti sulla ! 


«Una tabella annessa agli organici è 
compilata coi criteri e. nei limiti ocave» 
nienti a ciascun ministero stabilirà ì gradì 
è le classi di tutti gli impiegati dello Stato 
® lo assiwilazioni ai gradi degli impiegati 
dell'Amministraziono centrale fra toro e com 
quelli dello Amministrazioni dipendenti. 

« Congruam.hte allo suddette assimila- 
zioni dovrà esservi unità di ruolo degli im- 
picgati dell' Amministrazione centrale. con 
quelli degli uffici dipendenti. » 

mremeris vorrebbe che si dicesso potrà 
invece di dovrà nell'ultimo comma dell'ar- 
ticolo, 

uueri (rolatore) dichiara che la Cos 
missione aderisce. 

L'art. 3. è approvato dopo qualche osser- 
vazione dell'on. Mancardi. 

Si passa all'art. 4; 

«Gli impiegati civili dello Stato sono 
nominati con decreto reale o ministeriale 
secondo lo leggi e gli ordinamenti orga- 
nici di ciascuna Amministrazio: 

« 11 grado è inseparabilo dall' impiego. 
Però agli impiegati posti in riposo con di- 
ritto a pensione può mantenersi il grado: 
ad onorificenza, come può concedersi quello: 
immediatamente superiore. » 

L'articolo è approvato con brevi osser- 
vazioni dell'on, Varò. 

' legge l'articolo D, cha è i? se- 


guenti 
« Lo stato d'impiegato civile,& inconapa 
tibile con l'esercizio di qualuague profes 
sione, arte o mestiere. » 
spantiGATI Svolge la seguente aggiunta 
“ all'art. Di: 
< E pure interdetto all'impiegato eivile 
di assumere qualità di consigliere d'ammi- 
! nîstrazione o di sorveglianza, od: altro qual- 
siasi ufficio retribuito. in Società commer- 
ciali od industriali, » 
MANTELLI: ‘combatte quest'aggiunto.., 
| »nes. La discussione, proseguirà ima/ra 
| seduta. Domani sì discuterà .il. Codì”u pe- 
nale e la seduta comincierà al tor.co. 
| La seduta è sololta a ore 1 
Domani seduta pubblica a) tocco, 


ATTI UFFICIALI 


|a: oneri Ufficiale del 26 +.svembr 


1. R. decreto 30 gitotire chiy'® 


approva alcui 


ainsi Mati n 
interno 
| sione ai. giornali. esteri di 

ferenti le parole dette domenica nella 
festa patriotica di Mentana, L'on. mì- 
‘nistro, dopo aver citato, a prova della 
facoltà che ha il governo di ordinare 


fi 


V TEATRALI | iN 
‘IL BARBIERE DI SIVIGLIA 

AL TEATRO ARGENTINA 
i prima rappresentazione dell’ eter- 
namente giovine Barbiere chiamò ‘un 
numero. straordinario di spettatori al 
teatro Argentina. Non un palco, non 
un posto vuoto. Il successo è stato 
splendido. La signorina Donadio”, la 
quale merita davvero il nome di cele- 
bre, esegui la parte di Rosina’ con ‘un 
brio e una grazia inimitabili, mostran- 
dosi attrice e cantante di prim’ ordine. 
Cantò stupendamente la cavatina, il 
duetto con. Figaro, le variazioni di 
Proch, delle quali si volle Ja replica, 
il terzetto, superando con tà mi; 
bile i più ardui passi d’agilità, Il tenore 
Maurelli è anche in quest'opera. ottimo 
cantante e attore disinvolto. Il baritono 
Carpi ha voce non potentissima, ma 
simpatica; canta con brio, con eleganza 
non comuni; è anch'egli attore prege- 
volissimo. Il buffo Giacomelli è noto 
come valente arlista, e tale fu, giudi- 
cato anche. iersera.. Il basso, Wagner 
ha fatto di Don Basilio un tipo indovi- 
nato e contribui efficacemente al suc- 
cesso dello spettacolo. retamente la 
Renelli nella particina della vecchi 
L’ orchestra, diretta dal Mancinelli, 
nò con somma diligenza questa mu- 
sica divina. E per la prima volta, da 
che siamo a Roma, abbiamo udito la 
parte istrumentale del BarZiere come 
venne.scrilta, da Rossini e senza 1’ ag- 
giunta dei tromboni, di. una seconda 
coppia di corni e della gran cassa, che 
a sfregio dell’arte e del sommo Pesarese 
era stata fatta da qualche guastame- 
stieri, 

Spettacolo egregiamente riuscito e 
quattrini sicuri per l'impresario. 

Stasera , mercoledi, seconda rappre- 
santazione del Barbiere. 

F. p’Arcals. 


@ la Convenzione internazionale , ‘diede 
lettura di alcune frasi staccate da quei 
dispacci, e non occorre dire che cil 
le parole più vivaci, nelle quali sì ac- 
cenna alla liberazione del Trentino, di 
Trieste e di Nizza, ed al compimento 
dell’opera unificatrice, anche contro la 
monarchia. 

L’on. Fabrizi, che fu capo del Co- 
mitato dirigente la festa, dichiarò, sul 
suo onore, di. non aver udite quelle 
parole, e l'on. ministro disse che di ciò 
era persuaso, avendo il convincimento 
che il Comitato dirigente non avrebbe 
permessi quegli sfoghi oratorii. 

L’on. ministro espose una teoria tutta 
sua sulla distinzione tra i dispacci che 
vanno ai giornali interni e che possono 
essere prontamente rettificati, e quelli 
che vanno all’estero; e 1’ on. Maurigi 
nulla replicò; ma di questo argomento 
ci siamo occupati in altra parte di que- 
sto stesso foglio. 

La Camera riprese poscia la discus? 
sione del progetto di legge sullo. stato 
degli impiegati civili. 

Vennero approvati i primi quattro 
articoli, e la discussione proseguirà in 
altra seduta. 

Nella tornata di domani, che comin- 
cierà al tocco, la Camera, discuterà il 
primo libro del Codice penale. 


lo statuto. 
6. Le seguenti disposizioni nel personale del 

istero delle finanze: ds 

“Con Reali, del 22 nov: 
il comm, dott. Giacomo Calvi, ispe 
rale nella zione generale delle gabelle, fu 
nòmi reggente aftetedre generale delle inì- 
pe dirette, del catasto e del macinato, e il 
cav. ingegnere Giovanni Battista Jonni, diret- 
tore capo di divisione di prima classe nella Di- 
rezione generale delle imposte dirette, venne 
promosso ad ispettore generale nella Direzione 
medesima. 5 

7. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
zione dei telegrafi. © © cali 
SETT eve 

Il comm. Venturi era questa mattina an= 
cora.al suo ufficio, che non lascierà fino a 

; non riceverà l'approvazione governativa 

della seduta di ierì sera e laleltera incui 
vengano acceltate le sue dimissi 
ci ritirerà per qualche giorno 
pagnano, in seno della sua famigli: 
© Diamo la nota dei nuovi assessori 
‘Signori: Finali, Fraschetti, Rusfo) 
gioli. Supplenti : Mazzoni, Torlonia: 
Gli antichi assessori ritornati in carica 
sono i signori: Gatti Armellini, Cruciani 
Alibrandi, Sansoni. 
Dopo la rinuncia dei signori Vite)leschi 
© Spada, restano a nominarsi due altri as- 
sessori supplenti. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nella riunione di questa mattina Hi 
otto Uflici hanno discusso ed approvato 
disegno di legge per aumenti urgenti negli 
stipendi d-Ila Magistratora con la soppres- 
sione della 3.a categoria dei pretori, dei 
giudici di tribunale e dei sostituti procu- 
ratori del Re. A commissari vennero nomi- 
nati gli onorevoli Righi, Pissavini, Grossì, 
Varì, Romano Gian Domenico, Indelli, Per- 
roni Paladini e Falconi. 

Due uffici si sono occupati dello schema 
di legge relativo alle Società di mutuo s0c- 
corso, Fu riconosciuta la necessità della 
legge, ma si vorrebbe monomata l’ingerenza 
governativa è si propose l' esenzione delle 


Ore 1 di nolte, — La terza. rappre- 
sentazione della Cleopatra al teatro Valle 
chiamò una folla straordinaria di spet- 
tatori, fra i quali abbiamo notato in buon 
numero senatori, deputati e letterati il- 
lustri. Successo trionfale. Applausi e 
chiamate ad cgui atto, quasi ad ogni 
scena, L'icasso (barbara ma necessaria 
parola) ha superato quello della terza 
rappresentazione della Messalina. 

“La quarta rappresentazione è annun- 
ziata per giovedì, 29, 
—_____—_—T—__- 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


« .Il canonico De Maria è partito stamane 
‘da Roma per ritornare al suo pacse. Affitto 
i tentativi per ritrovare suo nipote siano 
riusciti vani, egli si è rivolto a persona 
iutorevole della Questura perchè, in sua as- 
senza, venga ricompensata la persona che 
riporterà il sno povero nipote e lo conse- 
‘gnerà in mani sicure. 
* Quantunque i manifesti col ritratto del 
mipote del canonico siano stati affissi ‘in séi | 
© sette provincie d'Italia, non si è antora 
potutò raggiungere il fuggiasco, del quale 
pure di tanto in tanto si è scoperta qualche 
‘traccia, Li 


mobile. Furono eletti commi:sari gli onor. 
Fano e Camici; tre Uttici nominarono delle 
Solto-commissioni per un esame preventivo 
della legge medesima. 

Ta due Uffici venne pure preso ad esame 
ed spproyato con raccomandazioni il dise- 
gno di legge per modificazioni nelle circo- 
sérizioni e nei ruoli organici delle Corti, 
dei tibunali e delle pretura. Gli onorevoli 
Cocco è Melchiorre furono desiguati a com- 
missàri, A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 20 Novembre 1877. 

Il Barometro è ridotto a 0° e al mara. 

ezza della staziono è di 49,m.05; 

, tro a mozzodi = 30), 
Termometro centigrado 

Massimo = 13,0 = Miaimo = 7,0 

Umidità media del giorno 

| — Relativa = 35 — Assoluta = 3:10%, 

| Vento dominante. Tramontana fortissima. 

| Stato del cielo. Sereno, Atmonfora aride. 


Padro snaturato. — Leggiamo nella 
Gazzetta del Popolo di Torino del 25: 
Ieri l'altro sera, verso le 9, un bracciante 
dollo scalo ferroviario di Porta Susa, rì- 
dottosi in casa. (via Massena, N. 25), non 
potondo solfriro i yigiti di una sua bam- 
bina di.40 giorni appena, le fu sopra, sul 
sono materno, o con una coltellata la feri 
gravissimamento al collo, 
La, bambina, fuor di, speranza, fu rico» 
vorata all'ospedalo di San Giovanni, 11 pa- 
| dre, che amiamo credere pazzo, si costitui 
da sò alla questura, 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Solto la prosidenza dell'on. Durando 
il Senato nell'odierna tornata continuò 
la discussione del progetto di legge in- 
torno alla conservazione degli oggetti 
d'arte o dei monumenti, di cui dopo 
brevi osservazioni faròno approvati due 
articoli, 0 rinviati tre. 


"CAMERA DEI DEPUTATI 


Nei circoli parlamentari era oggi ar- 
gomento di vivi commenti il risultato 
della. votazione di ballottaggio, per la no- 
mina d'un commissario del bilancio. La 
votazione doveva farsi tra l'on. D'Amico, 
che nella prima prora ayera reggiunto 
117 voti, e l'on. Manfrin, che ne aveva 
riportati soltanto 35. Nella votazione di 
ballottaggio i deputati della destra è 
della sinistra dissidente portarotio i Joro 
suffragi sul nomo dell'on. Manfrin, che 
riusci eletto con 110 voli contro 90 ri- 
portati dal candidato, ministoriale , il 
quale era stato vivamente raccomandato 
dalla stampa ufficiosa, anche per la con- 
siderazione che arrebbo potuto essere 
poi incaricato della Relazione sul bi- 
lancio della marina. Nella votazione di 
ballottaggio ci furono inoltre 22 schede | 
bianche. 

Dopo la proclamazione di questo ri- 
soltato e la approvazione a scrutinio 
segreto, con 192 voli contro 20, del 
bilancio del ministero degli affari esteri, 
la Camera ha oggi deliberato all’ una- 
nimità di incaricare .la sua, presidenza 
di chiedere direttamente e di pubbli- 
cara ogni giorno le notizie riguardanti 
la saluta di S. E. il generale La Mar- 
mora. 

La deliberazione fn presa in seguito 
a proposta con nobilissime parole svolta 
dall'on. Rudini, ed alla quale, con pa- 
role non msno patriotiche , si associa- 
ronò l'on, ministro dell'interno in nome 
{del gabinetto e l'on. Sanguinetti. Quei 

i | tre oratori eil presidente della Camera 
AI, iniere: Duchessa |! resero al benemerito generale e uomo 
Ù bl; ss no nata Dorià - Du- ' di Stato, con calorose espressioni, l'o- 
chessa di Fiano - Serraggi ! maggio che tutta la nazione rende ad 
Virginia - Calabresi Anna. * uno de’ suoi più illustri cittadini e uo- 


GOMMIS:IONI PARLAMENTARI 


L'on. Nobili è stato questa mattina .e- 
lettorelatoro dello stato di prima previ- 
sione per il 1878 del ministero di agricol- 
tura, industrja e commercio in surrogazione 
dol doputato Alvisi ammalato. 


GLI ASILU D'INFANZIA P 


ì 

‘Pall’onorevole presidente della Società 
degli' Asili d'infanzia in Roma rice- 
viamo quanto segue : 

13 

Li 27 novembre 1877. 

* a Società,degli Asili d'infanzia , onde 
proporziotiare ai bisogni di Roma i beno- 
fizi del proprio istituto, ha ia questi ultimi 
anni moltiplicato le sue sale, ed aveva fi-, 
‘ducia che, come le erano venuto in gene- 
roso soccorso le Rappresentanze del comune 
è della provincia, così pure la carità cit- ' 
tillina non avisbbo tahedlo di sostenerli 
nella filantropica | jatrapresa, contribuendo 
largamente ad acc-escere le ordinarie ri- | 
sorse di cui può disporre la Società, o cho 
sono tuttavia insufficienti a coprire lo suo 
ingenti spese annuali. 

Sventuratamento perd lo speranze della ' 
Società sono rimaste da questo lato in gran 
parto deluse, ed essa vede con Vivo ram- 
‘marico. avvicinarsi il momento in cui, so | 
le ‘proprie rendite fisse non si fossero au- 
mentate, $ di tta, per evitàre un 
progressivo disavanzo, a restringere di nuovo, 
anzichè aderòscere) come dovrebbesi, il nu- 
mero dei suoi Asili. 

Prima peraltro di risolyerai a quest» do- 
loroso partito, la Sosictà ha atabirito di 
fare un nuovo 0 caloroso appello alla ca- 
rità pubblica, ed a tale effetto ha nominato 
una Commissione, di cui faranno parte e 
saranno a capo le elemosiniere degli Asili, 
la quale, percorrendo i singoli rioni della 
città, procurî di raccogliere numerose sò- 
serizioni mensili, anche le pîù tenui, pa 
ticolarmente fra i commercianti, soserizioni 
che formano uno dei maggiori cespiti di 
rendita degli Asili nelle altro principali 
‘città del regno. 

Il presidento, ammin!stratoro gonoralo 
(della Società, e lo clemosiniere, mentre 
prevengono il. pubblico di tale delibera- 
zione, portano ferma speranza che la cit- 
gadjnarza di Roma, consideràndo i grandi 
benefizi che l'istituzione degli Asili d'in- 
fanzia arreca ai figli del povero, e di quanto 
“yantaggio' riesca alla civiltà della popola- 
zi lard valido aiuto all'istituzione stessa 
‘è non vorrà permettere che nella città no- 
stra esso entri in uno stadio di decadenza, 
mentre in molto altra città, ed in tanti co- | 
puuni anvhe secon 'ariî d'Italia, prospera ri. 
gogiiosa! nerite," abbenchè ovunque in prin- 
pa i ‘ilimentàta delle \contribuzioni , 

i i -. DI 
del. MER Il presidente amministratore 
n — generale; Duca di Fiano — 


* Dalla Fotto-Commissione è stata appro- 
vata la Relaziono dell'on. Marazio sullo 
stato proventivo per il 1878 del ministero 
dell'interno. Domani verrà la medesima di- 
scussa dalla Commissione generale del bi- 
lancio, 


n presidente del Consiglio dei ministri 
igterverrà domani nel seno della Sotto- 
Commissione del bilancio incaricata di ri- 
ferire sallo stato preventivo per il 1878 
del minlstero dei lavori pubblici. 


IL GRUPPO CAIROLI 


Questa sera (27) la frazione parla» 
mentare della sinistra, che si è staccata 
dal partito ministeriale, tenne l'annun» 
ziata adunanza in una delle sale del pa» 
lazzo di Montecitorio. 

A sessanta ascenderano i deputati 
presénti ; fu però constatato che le firme 
degli aderenti al gruppo giungono a 
110. Si ossereò la presenza di alcuni 
deputati notoriamente ministeriali. 

L'oner. Cairoli Tace l'esposizione dî 
| quatito fu operato dal Comitato provri* 
| sorio del gruppo, narrò le rimostranze 
i zote al ministero per certi' alli 
non in armonia col programma della 
mistra, Dichiarò che l'opera del Co 
Q cominciò con una rimostranza 
ella nota diplomatica, nelia 
nistero italiano esprimeva 
oli sentimenti verso il gabinetto 
franceso, presieduto dal duca De Br 

L'onor Iî' ricordò parecchi 
comp'uti dal inînistero e biasimò seve- 
ramente lo nomine o promozioni di de 
putati, fatte malgrado la legge sulle in- 


| 
| 
Ì 


disse, non è ancora in vigore, ma fa 
parte del programma del partito pro- 
gressista. 

Parlò delle Convenzioni ferroviarie, 
depiorando cho esso abbiano reso ne- 
cessario le dimissioni dell'onor. Zanar 
delli e degli onor. Soismit-Doda e Ron- 
chetti. Espresse il suo biasimo perchè 


le Convenzioni per l'esercizio ferrovia- 


mentre nel modo di provredoro all’ e- 
sercizio si può costituire una maggio» 
ranza con criterii più sereni che su un 
progetto di costruzioni, nel quale si 
complicano interessi materiali. 

L'on. Cairoli deplorò la soverchia fi- 
scalità nell'esazione delle imposte, e la 


quel divieto , il Regolamento del 1865 | 


compatibilità parlamentari, la quale, egli | 


sieno stato confuse in un solo progetto | 


rio e lo costruzioni di nuoré linee, | 


LI 
soli di veri 

| riscossioni, di quel poco che ha, 
cesso in una unica ificazione 
leggi d'imposta. È 
— L'on. deputato svolse delle conside- 
razioni per dimostrare la necessità di 
mantenere verso il gabinetto un’ attitu- 
dine di vigilante aspeltazione, che que- 
sta yolta cesserà d’essere benevola, per 
assumere i caratteri di un’incipiente sfi- 
ducia. 
Egli aggiunse che scopo del gruppo 
staccato dalla maggioranza è quello’ di 
tener alta la bandiera della sinistra, e 
che era quindi indispensabile organiz- 
zarsi con un regolamento già preparato 
dal Comitato provvisorio e che fu posto 
in discussione. 
Il regolamento consiste in 4 articoli 
che furono approvati sanza incidenti no- 
tevoli, tranne il secondo, sul quale par- 
larono gli on. Grimaldi, Pasquali, Fusco 
ed altri. L'on. Grimaldi espresse il de- 
siderio che fosse compreso nell'articolo 
secondo il testo dell’ ordine del giorno 
Cairoli nella votazione sulla tassa degli 
zuccheri. 
Fu fatto osservare all'on. Grimaldi 
che quella proposta conteneva espres- 
sioni di benevola aspettativa, e che è 
tempo di togliere gli. equivoci e. di ser 
gnare, nettamente una linea di demar- 
cazione fra il gruppo della sinistra e 
il partito ministeriale. 

La proposta dell'on. Grimaldi fu quindi 
respinta e venne approvato l'articolo se- 
condo, 
Dopo qualche osservazione di alcuni 
deputati, l'adunanza deliberò di convo- 
carsi nuovamente il 5 dicembre per la 
elezione. d'un Comitato di 15 membri. 


IL MINISTRO DELLA GUERRA 
MIL GEN, LA MARMORA 


"I ministro della guerra ha inviato il 
seguente telegramma a S. E. il gene- 
rale La Marmora, in data di ieri: 


Fo voti perchè V. E. si ristabilisca com- 
pletamente e presto in salute, interprete dei 
sentimenti deli’esercito intiero. î 

Il ministro: Mezzacapo. 


S. E. il generale La Marmora ha 
risposto da Firenze col seguente tele- 
gramma : 


A S. E, il ministro della guerra 
Roma. 
Ringrazio V. E. dei voti cho Ella fu 0 
' del modo ben grato al mio cuore col quale 
mi rammenta l’esercito. Oggi mi trovo più 
sollevato. 


‘GUERRA RUSSO-TURCA 


La presa di Kars 


1 giornali russi pubblicano il seguento te- 
legramma ufficiale da Kars, 23: 
« ««La guarnigione di Kars si componeva 
di 32 battaglioni di fanteria, 2400 uomini 
d'artiglieria ed una brigata di cavalleria re- 
golare. Oltre ai feriti trovati negli ospe- 
dalì , si fecero prigionieri 17,000 uomini, 
Fra essi si trovano cinque pascià ed 800 


| Kars 39 battaglioni. La perdita dei russi 
| ascendo ad 1 generale, 80 ufficiali di stato 
maggiore e superiori, 460 soldati morti © 
43 ufficiali di stato maggiore © superiori, e 
4790 soldati feriti e contusi. » 


| 


Dal Montenegro 


Serivono da Cettinie, 24, alla Politische 
Correspondenz: 

<I montenegrini hanno occupato Murici, 
| mnontre i turchi abbandonarono le trinciere 

presso Anamaliti è si sono ritirati a Ska- 
dar. A Skadar i turchi furono accolti da 
| quegli albanesi cattolici a fucilate; ne se- 
| gui un, combattimento. I montenegrini sono 
in marcia su Skadar. 
| « D'altea porto, si scrive da Cattaro, che 

la guarnigione turca del forte Chanj ha ca- 
| pitotato è che il forte è caduto, senza colpo 
ferire, in mato ai montenegrini, Questi ul- 
timi»-farno preparativi, onde attaccare il 
forte turco Haj-Nekaj. » 


ì 
| 


| 


| 


La mediazione 
IM Frondenblatt ha per dispaccio da 


Sira, 2: 
< S.condo relazioni da Costantinopoli 
Abdul Hamid dichiarò che in nessuna cir- | 


rebba la 


costanza ; in iono d'una 


za estera. Se scorgesso di non poter 
vsezuiro la guerra, egli si rivolgerebbo 
direttamente allo czsr per la pace, » 


DISPACCI ELETTRICI: 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 26. — È probabile che Larey . 


| @ Ferdinando Barrot siano eletti il 4 
dicembre senatori inamovibili. 


Parigi, 27. — La Gazette des Tri-| 


bunaua racconta che nella notte scorsa 
furono trovali in diversi quartieri di 
Parigi alcuni piccoli affi 
riavano e minacciavano‘il governo. Ieri 
furono fatti alcuni arresti per grida so- 
diziose, 

Il Figaro annunzia che, se la Camera 
| fosso nuovamente sciolta, si proclame- 
| rebbe lo stato d'assedio in alcuni dipar- 
| timenti, e specialmente in quelli nei 

quali i giornali discutossero sulla disci- 
plina dell'esercito. 
Vienna, 27. — Le delegazioni au- 


27. 


delle 


‘fliciali. Da parte nostra operarono contro , 


, che ingiu- ; 


a, 
| pel 4° dicembre 


‘diazione del conte Andrassy. 


favorite. 


con- |: I-giornali smentiscono: che il'amba- 
‘sciatore turco abbia domandato la 


L’ambasciatore d’Inghilterra fa auto- 
rizzato a conchiudere un trattato di. 
commercio sulla base delle nazioni più 


Vienna, 27. — La Camera dei depu- 
tati, discutendo il progetto di legge sulla 


me- 


| Cereali. — e e 
senza variazioni 6 con poca ric 


le qualità fino lie hatino "esito facile e a 


Banca, approvò la proposta, sostenuta 


dai ministri, relativa alla nomina dei 


wice-governatori della Banca. 


chiude 


Versailles , 27. — Seduta della Ca- 
mera. — Si legge la relazione. della 
Commissione del bilancio, la quale con- 
iarando illegali i crediti sup- 


pletori aperti dopo il 16 maggio. 


Non vi fu alcun incidente. 


contro 240. 


Dispacci della guerra 


tigne, 26: 
dal principe Nicola , conquistò 


I ministri non assistono alle sedute. 
Si convalidano alcune elezioni. 

La convalidazione di quella .di La Ro- 
chejacquelin è aggiornata con 259 voti 


Venezia, 27. — Il Tempo ha da Cet- 


< L'esercito montenegrino , condotto 


il terri- 


torio fra la Bojana, il lago e il mare, 
e s'impossessò di nove forti, fra i quali 


quello di Nenaj, con 22 grandi cannoni. 


Continua il bombardamento della for- 


tezza d'Antivari. » 


dinario di provvigioni. 
La proclamazione dell’ 


dranno alla frontiera. 


siglio di guerra. 


Pietroburgo, 27. — Il Golos dice; 
Persistono le voci che sieno state aperte 
trattative per la resa di Plevna. In pre- 
visione di questo fatto, il quartier go- 
nerale russo domandò un invio straor- 


] indipendenza | 
serba è attesa pel 12 dicembre ; allora ‘ zione, 
la milizia e il quartiere generale an- basso. Quotasi : grano di buona qualità e scelto 


Vienna, 27. — La Corrispondenza ' 
politica annunzia che è possibile il ri. 
tiro di Mahmud Damat pascià dal Con: 4 


‘poli di L. 26 all'ettol. per i gra 

consegna a Barletta, e di L.26 08 pet di; 
A Bari di L. 32 a 32:25 al quint., 

; a 32 55 peri bianchi, e 


. 34 50 a 36 pei grani 
di Ferrara, Romshne e Veneto; o di L. 25 50 
a 27 50 pei grantarchi, il tatto al quintale. 

A na-di L- 26 59 a 28 25 all'ettol 
grani, è di L. 1875 a 19 peri granturchi. —— 
A Venezia di L. 31 a 33 sl quintale per i - 
grani, di L. 23 per i graotarchi, di L. 28 per 
i risoni, L. 4l a 45 por il riso novarese, 
il tatto fuori dazio consumo. 

A Milano di L. 32 50 a 36 50 dl quiot. per — 
i geaoi; di L 92 50 a 24 50 poigrantorchi, e 
di L 37 a 4l 50 per il riso indigeno fuori 


dazio. 

A Vercelli di L. 50 a 43 oguì 140 litri peri 
risi, o di L. 33 50 a 36.50 per il frumento. 
_A Torino di L 32 a.37 al quiut. peri grauîi 
di L. 23 a 24 per il granturco, è di L, 38 243 
Lat bicad ela dazio. 

jenora 33 a 33 50 al quiat, € 
grani lombardi; di L. 36 a 37 le l'esilhi 
Bari, Barletta o Manfredonia, è di L. 31 all'ot- 
tolitro per gli Irka Nicolajeft. 
la Francia, sopra 93 mercati granari, 18 so» 
guano riilzo, 39 fermezza, 28 nessuna varia." 
2 calma, 1 tendenza a ribasso, 0 14 ri 


i 
iI 


fr. 33 a 3) 75; ordivario 31 80 a 30 si 
| rioro 28 50 a 3) i cento chil uo - 
Olii — suono ad aumontare, special» 
mente nello duo Riviere a motivo delle molte 
domande dalla Francia, ed anche por ragione 
lel poco calato. 4 
A Porto Maurizio le contrattazioni furono 


| 
Lo stesso giornale dice che.la Serbia piuttosto importanti in tutta la zona, ovo si fa- 


aprirà probabilmente le ostilità alla metà cero diversi affari 


di dicembre, e che la proclamazione 


dell'indipendenza della Serbia avrà luogo — 


probabilmente il giorno di S. 


Andrea. 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 
Rendita, Mtaliana 5 00. 
| lm) ito piecoli pezzi . 
criteri 1 


mato + 
Obbl.. Beni Ecclea. 


26 
7677 


50,0 —_ 

Municipio di Roma dida 
iredito fond. £ Sp = 
Certif. sul Tosoro 5 00 —— 
Detto mins. 1860-04... | —— 
Credito Mobiliare . . -_ ; 


Bazica Austro-Italiana 
Azioni Tabacchi 
Obbligazioni 

Strade ferrato roma: 


Obbligazioni dett . 
Strade ferr. meridiona! 

Buoni Merid. 6 00 (oro) 
Società Romana miniere. 


a 
mo 


- 


IERI 


BORSA DI ROMA 


27 novembre 1877 (ore 1 


@ 79 45 fine prossimo. 


La pronta fu pagata 79 25. 
Nessun affare in wltri valori. 


ld. 109 60 
Più debole la Londra brero 27 26 
Oro 21,87. 
{ (Ore 5 pom.) 


pos.) 


Gli aveisi di Parigi di ieri nora ensendo atati 
uò po' più favorevoli , Ja Rendita, potà fare da | {n confronto x quella dello scorso anno, può 
10 22 1,2 2/79 20 por liquidazione o 79 42 12 | dirai Ja metò; tuttavia i prezzi attoali non cor. 


Stazionaria la Franela 108 85 tre mesi. 


tre mesi. 


lovariata la Rendita: 79 20 circa per liqui- 


dazione, 79 42 1} fine prossimo, 


FIRENZE 2) 
—_ 
21856 
27 2a 
109 25 vl 
Imprestito Nazionali 32 — a 
Azioni Tabacchi . uti 
Ax Banca Naz. + <. = nl 
| Strade fer. meridionali; E 
| Obbligazioni dette =. 
| Banca Toscana 35, 
Credito mobili 3 = n 
+ Banca Generale cio Poni 1 
|. Osservazioni 28 


{ Ron.it.5*jagod. I-lug. 79 071; fm. 7 


PARIGI (oro 3 12 pom) » 
| Rendita Prancoso 3 00. 208) 
nt » Bo; 106 05 

Ranea di Francia: .... —_ 

Rendita Italiana 5 0/0... n3 
j » » 5 ox —_ — 


Oibligazioni loi 


Obbliga 
| i nr 25 18 
| Cambio sull'ital eeeh 824 
Conselidato inglese. © » | 9013;10 
VIENNA ba] 
| Mobiliare, ......... 209 70 
Lombarde . aid 78 —| 
Banca Anglo-Austriaca, . 88 77; 
| Austriach 200 5 


Banca N . 
Nsp.leoni d'oro 
Argento 


| Cambio su Londra. ...| 118 t0. 
Rendita Austriaca . . . . 67 20) 
» » in carla 63 70) 

| Union-Bank . ....,.. 6125, 
| Kendita aust. nuora (oro) Ì 74 60. 

BERLINO d 

Austriache . | 4 
Lombanie . . 132 —| 

| Mobiliare;.... 356 —| 
| Rendita Italiana. 71 50] 
Tabacchi ... .. . Cosio 
Rendita Turca . ..... -- 


tc 

2 886 
230» 
109 40 + 
n 
B7-,. 
| 965 . 
319 » 
253 — n 
096 a 
bei 
D 221,2 

tà 

705 

108 25 


smi 
BUA 
9618,16 


26 


207 40 
mas 
87 75 


consegnare in Francia nell 
qualità sopraffini al prezzo di liro 150 al quin- 
tale franco al vagoni 
Gli oli lavati tendono sompre all'aumento en. 
\ mondo rarissimo il disponibile, # ni venderono 
da lire 95 a 97 i 100 chil. Aucho la cime, e le 
i 
formi da lire 120 a_127, Gli oli nuovi e 
guirono ricercati 0 sostenuti al prezzo di lire 
145 a 146 al quintalo per i mosti. 1 veschi no. 


— |» -— prafini ai mantennero sullo lire 170 a 180, 0 


quelli da ardoro di 
A Genova î 


liro 125 a 130. 
ria «i vonderono da liro 128 
| 813) al quiatalo; i Sardegna mangiabili o mez 
+ zofini da lire 143 a 150;.i Riv. pon, maogia= 
i BI da lire 147 n.150 e i lavati da lio 104 
î r 


|. A Venezia gli olii comuni gono sullo lire 130 
LA 131, i primitivi a lire 140; 1 iezzofiai n liro 
| 145 0 î fini è i sopraffini da lire 159 a 175. 
Ja Ancona con affari allo stretto consumo i 
comuni ai venderono da lire 125 a 130zi mez= 
i mofini © le provonienze da corpi da lire 135 a 140, 
1 A Bari i nuovi comuni si contruttaropo da — 
+ liro 122 a 124, 0 i fini da lire 150 a 158, il 
tutto al quiatale, 
Vini. — Calma piena cd arsoluta sui princi» 
| pali. mercati di vino: prozzi invariati 
A Toriuo le provristo piuttosto deboli. La 
tendenza del prezzi è egualmento debole, mal- 
grado la buona qualità dei vini posti in ven 
| dita. Per barbàra 0 grignolivo i prezzi «i 
| nero da liro GI a 62, in media line 58 all'etto- 
litro. Por froisa è uvaggio da liro 40 a 62, in 
| media lire 46 all'ettolitro. 
la Sicilia la produzione dei vini di Scogliotti, 


rispondono aff tto sl raccolto ottenuto nè alla 
aspettazione generalo dol produttori. 1 vini pori 
da taglio e.da pasto ottengono da lirg 20 70 a 
lire 20 85 per ogni ettolitro; prezzo, come sì 
vedo, niente affatto rimuneratore, cialmento 
no si ha riguardo alle circostante sfavorevoli 
ho quest'anno si sono pressatato alla viticol= 
turà in Siellia. 

A Firenze abbiamo | neguonti prezzi : Chia 
da liro 50. n 55 l'otto 4 Montepulciano da 
da liro 3) a 38 l'ot- 


Caffè. — Gli affari furono generalmente nulli, 
6 so la domanda continon ad emore di così poca 
importanza, com'è attualmente, sarà dificite e- 
essondo i depositi in geni 
nto provvisti, 

A Genova gli nequisti si limitarono a qual- 
che centinaio di sacc) i Rio sl prozzo di lire 
113 a 183 i 50 chilog. sl deposito, 

A Venezia Il Bi 
a 205; il S Domingo a L. 32 


tivo a L 330 ; JI Mal 
presentazione a liro 400. 

Zuccheri. — Sempre di 0 cva affari li. 
mitati in tutti i principali contri di coneum +. 


A Genova i raffinati della Ligure Lombardia 


tamente sulle TL 188 al 
quint. schio di dario consumo, e lo secondo 
marche sullo L, 139, 

In Antona i pi'# avatriaci furono contrattati 
a liro 140 1100 ebilog. 

Spiriti. — Prozeguouo sostenuti, è con ten» 
denza al rialzo a motivo doi prezzi olevati della 
materia prima. 

A Milano gli spiriti dello fabbriche locali 
aumentarono di 2 liro al quint., ed anche le 
acquavite ebbero molta ricerca, o prezzi soste 
muti. I tripli di gr. 9495 furono. vendati da 
L. 125 a 126; i doppi di gr. 88 L. 115; lo 
provenienze da Napoli L. 123; gli spiriti di 
Germania di gr. 94j95 1{2 da L. 130 a 132, è 
lo acquavito da L. 65 a 63. 

A Genova gli spiriti di grasturco di gr. 9 
si mantennero sostenuti a L. 123 i 100 chilo 
grammi. 

A Vonezia la settimana trascorso senza com- 
missioni di sorta e i prezzi per le qualità na- 
zionali varisrono da L. 122 a 122 50 al quint. 
senza dazio consumo. È 


GIACOMO DINA, Dirertore. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerenta 


Medaglia di 8. Giorgio | 
(Vedi avviso in quarta pagîna) | 0 | 


n DIA 
OBINI 


il 
| 


OROLOGERIA DI PIETR 


Roma- Via Uffici del Vicario, 1e2- Riema 
| 


Assortimento d'orologi da tasca d'oro e dì argento di tutte 
qualità tanto in genere fino che corrente. Catene d'argento e 
d’oro a 48 carati. Pendole di Francia e di Germania da tavolo) 
È) di sa in tutte grandezze, svegliarini da viaggio in diverse] 
qualità, 


Prezzi eccezionali 
Orologio di Francia, 8 giorni di carica, forma rotonda 
cassa di ferro cent. 20 diam. L. 17. 


Id id: 40 » > 81 50 4 
Id. con soneria ore e mezze » 30 » >38£8_ 
Id. dorato con campana e zoccolo Î 
45 giorni carica 35 alto » 36 — 

Id. id. con suoneria » 35» » 49 

Sveglia Tapy, rotonda, 36 ore cammino 

dopo la scarica » 10 — 
Id. ottagona, argentata, id. il. >» 12 | 
Id, Filippe id. id. » 18 — 
Orologi di Germania | 
Orologio con pesi, quadrante di legno, suoneria con | 
ribattuta e sveglia L, 16 50 
Id. con suoneria di ore e mezz’ore » 18 50 
Id. di ore, mezz’ore quarti e ripetizione. » 80 — 
Id. con quadrante in smalto, contorno nero in | 


tarziato di metallo » 87 | 


Ultima Novità | 
a Novi | 
La detta Orologeria è l’unica depositaria di un assortimento completo degli orologi di Ger- 
| mania in legno intagliato. Questi orologi sono elegantissimi 0 di massima precisione. La loro 
forma rappresenta una capanna: svizzera ove sono scolpiti degli animali ed altre figore. Hanno 
suoneria completa, e per di più il grazioso scherzo del cuccù e quaglia, i quali sono due uccellini | 
in legno che ogni volta che suona l’orologio escono fuori da uno sportellino e cantano || 
ante volte per quante sono le ore battute. Il prezzo di essi varia ‘secondo la grandezza ed il 
lavoro dalle L. 4® alle 130. 
Invio gratuito di catalogo dettagliato con prezzi, a chi ne fac richiesta. 
| Tutti i suddetti articoli si spediscono per ferrovia contro invio dell'importo al suddetto indi- 
ltizzo, franchi d'imbalaggio; restando il porto a carico dei committenti. 


| 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia Ze Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, miso questa nella necessità di stabilir in Italia, pure sen d'epo- 
sito ben fi ito e sdoganato allo scopo di facilitare la compera ai loro nu- 
merosissimi clii fidò la cura al sottoscritto. 
Essendo tal più estesa in tutta Europa 

giore straordin smercio, è uaturale che può praticare 
ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisita 
produzione ed all'eefitità cho offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 
lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 
persuado questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l’ebbe ad onorare. 


e quella che ha un ssserg- 
prezzi, la concorrenza 
eleganza delia loro 


CARLO HOENIG, Agente generale. 
Via dei Panzani, n. i, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


Macchine da Cucire des smé- 
ecc., per le medesime, 


N. B. Il mio Magazzino è pure fornito di tutto le altre 
gliori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, 


Rappresentanza in ROMA — Pozzo delle Cornacchie, NA 1 


PAST AE TATE EIZO RANE TIT LOIETLZIIA 
RIVISTA: BUROPRA = RIVISTA INTERNAZIONALE 


DI 

SCIENZE, LETTERE, ARTI 

NUOVA SERIE Anno IX 

La Rivista Europea - Rivista Internazionale sì occupa di Latteratara genorale italiana è atraniera, di 


Storia, di Politi ce lo. di Statiatica, di Commercio, di Amministrazione, di Scienze filo- 
sofiche, merali, naturali, di Viaggi, di Belle Arti, di Cronaca © di pubblicazioni p jodiche e non periodico 


1809-1878 


di 
rali, 


in nessuna, 


la, di alcuna filosofia. 
di alcuna classe. 
trine, delle istituzioni; combatto i privilegi, 
zie in ogni campo dell’ umana attività 0, 
\ nei quali siano vivi nella forma e nella 
x nostra bella letteratura. 
daro una notizia piena ed esatta del movimento 
. A ciò contribuisco specialmente una Ras- 
6 faori a di tutte le novità librarie. 
meatre ne la gratitodine sua per il favora, di © 
ppello alla simpatia ed alla cooperazione degli Editori o d 
e hnore pubblicazioni e gli altri daro notizia della Rivista 
sasa ei a renderla utile al maggior numero di 
200 pagine 2 

ine © sci volumi og 


Non è pai 

Ma però 
i monopolii, 
senza accettazione è 
sostenza duo grandi amori, l'amore del 

La compilazione dolla Rivista Europea è fatta in 
tterario ed artisti o nazionale chs 
ca di tutta lo r 


lo coalizioni, le connorterie, 
di persono ® di scuo! 


PREZZI D’' ASSOCIAZION 
ai Ragion; do 0 RAGA e, Lo 90- i, L. 29 il trim. 
Por i peosi dell'Uaione generalo delle Posto Fi » Fr. 28,30 » Fr d5il 
Paesi fuori dell’ goueralo dello Poste.» 29.96 STA le La 


nero arretrate 
agenti, faranno cosa 
i hanno diritto. 
bboso dirigere all'Editore 
ircnze. 


Quelli che si asso grata all'Iblitore cever- 
tendolo 09! li 


vaglia, comunicazioni, s*c 
0, via del 


Libri, Gior 
ternazionale 


SALUTE» BELLEZZA 


Prezzo Lire i) 
Trovasi vendibi! jo l'Agenzia 
, Roma | 


Tuboga, via dei Pro 


ARMONIUM 


per Sela e per € 
Prezzi moderatissimi 
CATALOGO ILLUSTRATO gratis 


Stabilimento TUBI in Lecco. 


i ffiori, composto di 12 chicchere con pi 


lia postale 


esa 
\figere Vag 


ET cASINO 


ouverts toute l'année 
sB 


EAU BROMOIODUR 
Celàbros bains = 
Douches - Bains de vapeur 
- Sallo d'inbalation. 
on 
Mémos disiractiona 


VALAIS SUISSE HOMBOUNG et BADE | 


HB. On post admis que sur production d'uno carta délivrée par 


ls commi 


_GOC 


Volete ritornare fort 


CIE RIGENERATRICI 
dei dottor S. THOMPSON. 
i e robusti? Fate uso 


i Î impotenza, nellu de- 
di queste goccie nell'impotenza, ne. 
bolteza nervosa delle rem, nella difficoltà 
digestiva e nello sfinimento prematuro. 


\Esigere sopra 
i flacon 
la qui unita 
firma, 
Vendita i 


Lire 8 al flacone. 
Corso Vitto1io Emanuele, 


sito genoralo per l'Italia, nella Farma- 
ebbi cia 
Milano. 
Ro 


GAMONICA ed ENTROZZI 
già Ravizza, 
la @pciotà Farmaceutica romana. 


Elegante SERVIZIO DA CAFFE' per 412 persone, in pore 


fatto dono d'un Servizio da Liquore o due \ 


TTIMANE IN P 
DI GIULIO VERNE 
Un volume illcatrato 2a 78 incialoni L. 2 
Si spodisce franso raccomandato contro vaglia di 
Dirigersi all'Agenzia Tabogs Via doi Profetti 12 p.p. Roma, 


MEDAGLIA DI S. CIORGIO 


Questa moneta antica, ridotta a medaglio1 
è attualmente in gran moda @ si tiene 
amulato appesa sl Bracclaletto 0 al 
Mer. Aa (3A dale: Li A 
ssa Marghe: tutte le eleganti 
INT reverendo rg 


Sintesi 50 di 
rigersi al Negozio di @ 
oma, via del Corso, 344, 345. 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza medicine, 


senza purghe nè spese, mediante ls 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


N. 80,000 cure comprese q 
‘è della signora marchesi , eco, 
Cura n. 07,324. Sassari (Sardegna) 5 giogno 1869. Da lungo temi 
oppresso da malaitia norross, cattira digestione, debolezza e vertigini » 
trovai ntaggio con l’uso di otto giorni della vostra deliziosa e 
salutifora farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più efficace di questo si miei malori, la prego spedirmene, ecc. 

Notaio Prerro PoncneDDU 
presso l'Avr. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sassari. 
Cura n. 43.629. S.te Romaine des Iles. 

Dio benedetto! La Revalenta du Barry ha posto termino ai miei 
18 anni di dolor di stomaco, di neri e di debolezza e sudori notturai 
per rendermi l'indicibile godimento della salute. 

1 I Companer, parroco 

La Revalenta in scatole: 1j4 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil, 4 r. 
1 ckil. 8 fr.; 2 1{2 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ekil. 65 fr 

til di mevalenta: scatolo da 1}? kil. 4 fr. 50. e.; da 


pelle 
Bi 


Kil 8 fr. 

La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
10 a.j per 24 tazzo 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr, in Tavoletto. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cents per 24 tazzo d fr. 50 cent.; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Barry e €. (limited) m. 3. Tommaso Grossi 
Billano, e in tuito lé città presso farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. dalla Legazione Britan- 


t 


na vis Condotti — L: Ss Desideri; via Torte Sanguigna — Brown e 

Hi ‘ontanella Borghose — ite Ferroni — Francesco Vitali — n si i iù 

È Gaaltiero Mari, pt Drogbieia Achindi Rima ‘Montecitorio 16 n LATTE DI CACAO che rende e con- MEDAGLIA cire e bianchire la pello. bona 

i iguani a serva alla pello il vellutato è la fre- SAPONI sopraffini alla gl al 

Frank Cook, farm. ingleso, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacis | fl schezza naturale. La sua azione è etfi- pi (e br 
— Ottoni di Pietro Garinei al DIL i W. Lowe, farmacia, ‘gontro le macchie di sole e di ros- n tuttele latte di cacao; bouquets dei campi. 
piazza di Spagna — Eugenio Bertani, vis Torre Argentina — Berge' | sore, esso annici CREMA AL SUCCO D'ANANAS 
Intschi, via delle Murstte, 10, 11, I prodotto dall'impiego del belletto. ESPOSIZIONI; pale. 


La più importante deve Acque Solforose d’ Europa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una aziona purgant 
‘depurativa, solvente, cura lo malattio della pelle, ha azione i 
‘tiva sul fogato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del sistemi) 
(digerente, risveglia l’appotito; esp dal corpo i principii patrid) 
‘o di fermento, così risana il corpo dai mali asistenti o che mi-| 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica essenzialmonle ed n modo 
‘favorevole l'organismo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


a Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodiò imen'! 
‘nella serofola, nel gozzo, oftalmia scrofolose, merbi glandolari e eor- 
reggo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici sarofolusi. 
Questo Acque minerali si trovano presso le principali Farmacie 
lavitalia © si spediscono dal dott. cav. Ernesto Brugnatelli, Voghera. 
|Voadita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, ria ‘ai Profeti, N. 12 


Utili 


secche e catarrose, tosse a. 


ne nelle tossi ostinata" 
ina 


PASTICLIE 


contiene .1/, centigrammo | 


ALLA‘CODEINA 
Di BECHER feta 
: asono prescriverle adattando» 
Pea NT AO dia mato La 880 
firma qui contro ed i Niione 
ii di questa vanno soggetti 
Ageati gonorali in Italia A. Manzom e C., via della Sa 
n. 16, MI — Vendita in Roma nelle farmacio Realo 
Italiana, Beretti, via Frattina e nelle primerie d'Italia. 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 
Prezzo lire 6 50. 


; 7 po: 
8 la doso all'età e carattere fisico doll’ individuo, Normalm 
\ « N6. Ogni istruzione 79 ; 
IZAZZ 
® procedura ponale, 
Garneri, Sinimberghi, Marignani, Ottoni al Corso; Farmacia 
Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 


ballaggio. 
Dirigersi in Roma all'ASenzia A. Taboga, via dei Profetti N° 12. 


LE LIRE VE 


attino, 1 zuccheriera, 


a ELLENA ASCOLI BROD, piazza Castello, num. 18, Torino. 


‘asi per fiori. 


MASERA ANTONIO 


fi Via Bucherou e 


po che corrono su 
pollosi T 

una for! 
haono gittato il 
dere noa ossere noi è 
nossa 0 si debba viacoro! Ve l'offr 
di giuoce una sola cosa: — ER. PI 
basta rich: 
ner tutto un anno si paga Um 
te dimando si dirigono al sig 
Filippo e Giacomo, n. 20, Napoli. 


vapore.di qualunque forza. 
note id , turbine | 
ultimo sistema perfezionato. 
Torchi idraulici , sistema] 
privilegiato, di qualunque cs 
pacità e perqua'unqueindustria. 
cchine ad impastare (bre! 
vettate) per pristinsi. 
Macchine per vermicellai , 
cartiere oto. 
Macchine utensili per lavorare) 
legami e motalli, della mas- 
sima solidità e precisione. 
N Magazzino è sempre for-| 
nito di parte delle suddette 
macchine. 


osvisamama f OmINYItOI 


ALLONE Lire 
alla Libreria G 


L. 2560 


ellana di prima scelta, di Sassonia dorato © 
1 lattiera, 1 caffettiera. S'invia franco d'imbal'aggio. Diri- 


IL PRIMO ELETTO 


u totti. 
nel numero e mostrarvi il modo come solo si 


lo © si ottiene; la sola posta è a carico 


at 3 î 
Ssc Stanislao del Giorno, via Ss. 


ROMA — 47, via Cesarini, 17 — ROMA | 


100 


ELEGANTI BIGLIETTI DI VISITA 


GRATIS si spedisco il campio 
razzi, Roma, Via € 
utto il Regno con l'aumento di cent 


SOCIETA’ ITALIANA 


PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta a notizia dei signori Azionisti che, por deliberazione del Consiglio d’ Ammini: 
strazione, è convocata pel giorno 29 dicembre 1877, a mezzodì, un'assemblea generale 
straordinaria; a form dell'articolo 25 degli Statuti Sociali. 

ERO si terrà nella Sede della Società in Firenze, 
guente, 


via dei Renaj, N° 17, col se- 


Ordine del giorno 
1 
. Deliberare che l’inciso al capoverso 4 del S° 4° dell’Articolo 32 dello Statuto Sociale deve essere 
inteso ed in quanto sia d'uopo ampliato ed applicato nel senso che, n caso di ri , la Società può 
trasformarsi in Società di esercizio el occorrendo, di costruzione di Reti ferroviarie da determinarsi. 


bg 


Approvare le molificazioni concordate col Governo alla Conva 
addizionale del 20 novembre 1877. 


nzione del 15 Febbraio 1876, con l’atto 


3» 


Approvare la Convenzione 2) novembte 1877, colla quale la Società Italiana per le Strade Ferrate 
Meridionali si è obblig.ta ad assumere l'esercizio delle Strale Ferrate deli’ Adriatico. 


Il deposito delle Azioni prescritto dall'articolo 22 degli Statuti, potrà essere fatto dal 44 a tutto il 
18 dicembre prossimo venturo: 


a noze, alla Cassa Centrale della Societi; 
« Torino, alla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano; 
« Genova, alla Cassa Generale; 
Milano, presso il signor Giulio Beliozaghi; 
« Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italia ; 
« Napoli, alla Cassa succursale della Società, 
« Parigi, alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale ; 
« Londra, presso i signori Baring Brothers et €. 
Le formalità da osservarsi per detti depositi farono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale del Rogno 
d’Italia N. 275, del 24 corrente e sono ostensibili tey tutte le Casse sovra ib n 
Firenze, 25 novembre 1877 


Ì 


| . 
Sfa 
253 
Do 
ESE 
de SZ 
i 
Profumeria all'Opapa: POMATA ANTEPELICOLARE 
[Fatratto d'odore . » all'OPOPANAX arrestare la caduta dei capelli. 
'Aequa di Toele . . all'OPOPANAX Grande assortimento di scatole gu 
Sapone » + - - > MINOCORANAL nito di profumeria per regalo. 
ie sopraffino : ‘ — all'OPOPANAX si COSMETICO alla fragola per le la 
(Cosmetico 1, all'OPOPANAX rain scatola d'avorio. 
Polvevere di riso. all'OPOPANAX ELIXIR è POLVERE dentifricia. 
là Cream all'OPOPANAX COLD CREAM alla rosa, alla glice 


CREMA DI GIGLIO per addo! 


Articoli raccomandati 


Via della Sala, N. 16, angolo di via $. Paolo. _ 


© Vendita in Milano da A. Manzoni e C., 


Buueg ouBepai 77 


ienna, Filadelfia, ecc. 


premiato con 24 Medaglie 


e ee 
Vendesi in Bottiglie di forma speciale portanti 
«& tanto sul tappo che sulla Bottiglia la marca di da 
Fabbrica a norma di legge depositata. Q 
Proprieta ROVINAZZI 
STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOLTURA 
Dott. A. ALBINI 


ROBBIATE ESERCIZIO XXI MILANO 


(BRIANZA) Via Monte di Pietà 24 
OTTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


SEMENTE INDUSTRIALE |SEMENTE CELLULARE SELEZ CARTONI GIAPPON. ANNUALI 
Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 


ISTITUTO TECNICO- 
NTITRE 


COMMERCIALE.» 
decorato con 


‘299 ‘EMOPE|I4 ‘EuvAIA - B4PUO] - 


24 Medaglie Parigi - Londra - 


— Lugano, Villa Fè. lstru- 
zione tecnico » Commercialo Nu 
mero ristretto di alli 


Commercio italiano, frane 

desche. Poche piazzo dispo 

per il venturo anno Scolastico. 
Per i programmi e sebiarimenti, 

dirigersi al sottoscritto 

Onci 


All'acquistatore di detto servizio 
(4) 


Direttore 


| LA GENTE PER BE 

per le 4 pagine dei giornali, Leggi di Convenienza Sociale 

l'e Quaterne, e dà a vedero ll 

con animo proprio d'inga 
que fare per darvi a cre- 


une 


utuitamente; sperimentatelo. 
l nostro Giornaletto contiene 


MIMO ELETTO — © per averlo 
degli masociati 


Prezzo L. Due. Rivolgersi con vaglia 
Giornale delle Donne, via Po, l, piano 
librai del Regan 


PENNE MAGICHE 


Per sole L. 1 20 si ha, franco di porto per tutto il Regno, an ele= 
ganto porta penne è sei pei -cala: che inti»gendoli 
nell'acqua producono inchiostro la corrispondenza 
giornaliera per lungo tempo. 

Queste penne. sono utilissimo anche ai viaggiatori. i qua li possono 
scrivere Îa qualuaqua luogo senta bisoguo di inohiotro mò di Prina 

Desiderando avere pennini che producono inchiostro di diversi to- 
giungore cont. 30. 


mei vendibili all'Agenzia Taboga, Via dei Prefetti, 18, p. pi 
—.———_—É@m_@—=@==@="@unîp< 
Tipografia dell'Opin'one, 


UNA 


ri 


vi caratteri dietro richirsta 
ni, 17. — Si spedisce i 


20 per le spese postali. 


